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;lostfuazione a

I pericoli dd sardismo 56chiuso"

= 
-:sentando questo primo nume-

'. : Spettacolo" desideriamo
. . ''.raltzzare qLrali ne sono stati gli
-::^t iniziali, a complemento di

r -arto già detto nella presentazìo-
^: de1 nume(o zero e cogliendo an-
:ne l occasione dai suggerimenti.
:ai commenli ed anche dalle criti-
che che la prima uscita ha suscita-
to.

Primo. abbiamo delto, assecon-
dare una speranza Quella che si e
profilata mesi fa in relazione del
tentativo di una svolta nel governo
della Regione, che avvii, sulle ce-
neri del fallimento del modello di
sviluppo di questi trent'anni, un
processo dì profondo rinnovamento
della società sarda, che poggi su
scelte autonome d i sf ruttamento
delle risorse del territorio e su un
rapporto non più subordinalo ri-
spetto allo Stato e ai gruppi di pres-
sione economica che l'hanno mo-
dellato. Una speranza che si fa piu
concreta in questi giorni di avvenu-
to insediamento a Viale Trento di
Lt n governo prof ondamente rinno-
'"'ato. che pone Ia D.c. per la prima
volta all'opposizione e si g iova oel-
'apporto del Pci, rappresentante di

forze sociali che dal dopoguerra at-
tendono di vedere pienamente ri-
spettate esigenze e proposte. Un
qoverno la cui formula non deve
t uttavia aulorizzare eccessivo otti-
mismo tra gli strati politici fautori
C una vera alternativa dì sinistra,
oerchè fallimento autonomistico e
malgoverno hanno corroso molte
,iealità anche nelle forze politiche
:he oggi obiettivamente costitui-
s.ono uno schieramento di alterna-
: va. Se quindi di vera alternativa
-on si tratta, ha ragione di resistere

pessimÌsnro cui e improntato il
:ezzo di Cecaro a pagina 19, ispira-

to dal famoso "veto" romano di
Piccoli alla D.c. sarda, e che il ritar-
do nella stampa del giornale po-
trebbe far ritenere superato. Se le
''costanti de la questrone sarda la
rubrica Societa deve tenere
d'occhio, e purtroppo piu costan-
te quel veto cÌìe i un one delle si-
nistre che sorregEe ia nuova Giunta
regionale.

Di questa speranza politica. co-
munque. 1a cultura e elemento pri-
mario e insostituibìle.

Secondo. dare un ampra informa-
zione sui fatti dello spettacolo. La
scarsita der rnezzt non ci consente
per ora di real zzare al massimo
quest'intento, ma ci augurìamo che
presto lo consentirà. Per ora desi-
denamo invitare lutti i lettori ad es-
sere elemento attivo essi stessi del
qiornale e ad inviare notizie di qual-
siasi iniziativa ll giornale vorrebbe
essere da questo punto di vista un
punto d incontro e di conoscenza
reciproca delle iniziative culturali e
dispettacolo.

Sull'eccesso di informazìone ci è
stato fatto qualche appunto. Lo ac-
cettiamo. se si intende che l'infor-
mazione deve essere più ragìonata
e sistematica e meno puramente
cronachistica. non lo accetliamo se
si intende che occorre eliminarla
per far posto esciusivamente al di-
battito. Questo c'e (molto interesse
abbiamo registrato su quello aperto
sul tema 'produrre cinema in Sar-
degna te in frÌuro c'esce'à ran
mano che cresceranno le pagine
ma sempre parallelo all inf ormazio-
ne. che e francamente loblettivo
prrncipale.

Di dibattere sullo spettacolo tn
Sardegna non si potrà oltretutto fa-
re a meno nei prossimi mesi, esi-
stendo il pericolo, come gÌà detto

nel numero precedente, che il gran-
de aumento delle proposte legate al
Circuìto teatrale e in genere alle
iniziative della Cooperativa Teatro
di Sardegna, dell'Arci, dell'Ente li-
rico. della Biblioteca Satta e di altri
organismi'culturali, vadano ascritte
più al concetto di quantità che a
quello di qualità. così che dopo l'in-
vasione economìca e quella cultura-
le legata ai grandi mezzi di comuni-
cazione dobbiamo sorbirci anche
quella culturale di grana pìÙ fìne,
legata al teatro, al cinema, all'emit-
tenza privata e all'editoria che si
possono produrre in proprio. Anco-
ra quindi un discorso di specificità
culturale. Ben diverso pero, nel-
l'impostazione. da quello dei sardi-
sti chiusi" deì nazionalisti nostalgì-
ci. alla. purtroppo. Francesco lrzla-
sala (e in questa antistorica predi-
cazione dell'isolamento e dell'au-
tarchia. in questa paura del con-
fronto. che trovano terreno fertile i

colonialisti: che esistono, ben s'in-
tende). Un discorso di speficifità
che dovrebbe trovare un naturale
difensore nel nuovo assessore re-
gionale alla cultura, il sardista Car-
lo Sanna, al quale auguriamo buon
lavoro.

Un'ultima precisazione, anche se
e regola non rispondere alle insi-
nuazroni ìdiote: questo non è ilgior-
nale della Cooperativa Teatro di
Sardegna. che non ha messo finora
un so do nell'iniziativa. Questo è il
grornaie diretto da uno della
C T S che. essendo giornalista,
ao^ pLo censurare. per riverenza
alle id ozie dei malevoli, I'avveni-
mento digran lunga più rmportante
sotto ilprof ilo culturale oggi in Sar-
degna: la nascita, con una rassegna
di prosa, di un Circuito teatrale

lfiario Faticoni
I

O LA PULCE O chi sa e non rruol far saperìe ...
Due avvenimenti cultural i sinora

non sufficientemente pubblicizzati
e. anche. sottovalutati: la stagione
iirica dell'istituto dei concenrti Pier
Lr.rigi da Palestrina di Cagliari e il
cìr'cuiio teatraie organizzato dalla
Cooleraiiva Teatro di Sardegna.

Due rnomenti culturali di livello
nazroiale: basta scorrere i cartello-
nr. Originalita nelle scelte e propo-
sta verso un pubblico che ha sete di
saoere di teatro e di melodramma:

è bastato quantificare le code ai
botteghini.

lnteresse, quindi, ma non inter-
locuzione. Chì infatti saprà recensi-
re veramente questi avvenimenli?
Chi sono i giornalisti che potrebbe-
ro farlo e non lo fanno, per disimpe-
gno. per sotlovalulazione o. sempli-
cemente. per presunzione?

ll pubblico - vasta entità cultural-
rrerrte eterogenea - ha bisogno di
riscontri quotidiani, di confrontarsi

attraverso i canali di informazione.
Non si può dire che manca la cul-

tura seppoi nessuno la stimola, né
la segue. Seppoi la si lascia a scle-
rotici recensori che fanno dei loro
scritti motivazioni da salotto. Chi sa
ha il dovere di far sapere, anche se
viene seguito da "venticinque let-
tori' '.

Non c'e peggior nemico della cul-
tura di colui che sa e che non vuol
f ar sapere: la discussione è aperta.

Paolo Pisano



4.
Arci/ Rassegna
di etnomusicologia

C-onfnonto
fia arce
crlttunali diveme
L'ARCI é in queste settimane al
centro dell'attenzione per gli lncon-
tri cagliaritani di jazz. Ma i suoi
programmi non si esauriscono con
il jazz.

Per quanto riguarda il teatro, in
gennaio l'Arci ha in Programma un
circuito di gruppi che utilizzano co-
me strumento la lingua sarda. ll cir-
cuito riguarderà i centri non toccati
dal "Circuito teatrale regionale
Sardo", e sarà un avvicinamento
dei centri minori al teatro. La rasse-
gna a cui parteciPeranno oltre ai
gruppi dilettantistici del teatro dia-
lgttale sardo anche alcuni gruPPi
del teatro dialettale regionale italia-
no, prenderà avvio ProPrio con le
rappresentazioni cielle compagnie
sarde. ln ogni provincia, ogni grup-
po toccherà cinque piazze,la mani-
festazione si concluderà a Villaci-
dro,afineaprile.

ln concomitanza con la manife-
stazione di Villacidro, fatto non
causale, a Cagliari, Sassari e Nuoro
si svolgerà una serie di iniziative
culturali che si protrarranno Per
tutto maggio. Per Cagliari, I'Arci
ha in programma una rassegna di
etnomusicologia, che interesserà
tutta la provincia. L'intento è quello
di mettere a confronto la realtà
etnomusicale sarda con quella delle
altre minoranze linguistiche in lta-
lia ed altri gruppi che studiano I'e-
tnomusicologia in EuroPa; in occa-
sione della rassegna si terranno dei
convegni che si occuPeranno del
problema dell'etnia e della musica
sarda. A Sassari si occuperanno del
"muralismo" in Sardegna: saranno
invitati a partecipare artisti che si
occupano signif icativamente di mu-
ralismo nel mondo. Da Nuoro inf ine
si tenterà di dare l'avvio ad una ras-
segna di cinematograf ia sarda.

(R T.)

L'impegno di un Circolo culturale giovanile
e di un Comune

San Cravino enm
nel ffi Teatale?

Grazie alle numerose iniziative e alla
tenacia di un Circolo culturale che ope-
ra da anni, e che ha saputo coinvolgere
nella orooria azione il Comune ed altre
forze culturali, San Gavino potrà ospita-
re, a partire dai primi mesi del nuovo
anno, manifestazioni di grande respiro,
ouasi certamente la stessa Rassegna
Nuovo Teatro che in primavera prende-
rà il posto di quella "lnformativa" at-
tualmente in corso nel Circuito Teatrale
Reoionale. ll "Circolo per I'animazione
culiurale sangavinese" -questa la de-
nominazione del gruppo di giovani - è

riuscita infatti a far dare dal Comune
una destinazione anche teatrale e di
soettacolo al la Patestra sportiva che sa-
rà in queste settimane dotata di palco-
scenico, poltroncine e camerini' La ca-
pienza è di circa 600 Posti.

L'avvenimento va sottolineato perchè
riquarda una zona cosi popolata e ferti-
re di umori e di iniziative come quella
compresa tra Guspini e Gonnosfanadi-
ga, Villacidro e San Gavino, e perchè è

destinato ad interessare anche Oristano
e il suo hinterland, dove il Circuito Tea-
trale non arriva, proprio per mancanza
di locali idonei .

"ll Circolo per I'animazione culturale
sanoavinese. è nato nel dicembre del
'78,"come risposta positiva alla situazio-
ne di disgregazione socio-culturale del-
la realtà giovanite locale". A parlare é

un gruppo dl studenti e lavoratori di
San-Gavino che si sono riuniti insieme
oer tentare di risolvere coraggiosamen-
ie tale bisogno. Le difficoltà sono nu-
merose e nascono e si rinnovano giorno
dopo giorno, anche se questo non impli-
ca la iinuncia, ma é anzi diventato sti-
molo di ricerca. di studio, di conf ronto
continuo con Ia propria realtà locale. La
dimostrazione sta, per esempio, nella
numerosa adesione al circolo riscontra-
ta; infatti dagli 88 soci iniziali si é pas-
sati, nel giro di Pochissimo temPo, a

350 iscritti. Contemporaneamente, é da
sottolineare l'lnteressamento e il coin-
volgimento del comune che, in nessun
modo condiziona o ha condizionato le

scelte del gruppo.
L'attività prevalente del circolo, é

quella del cinef orum (proiezione di f ilm

a35mr. . =a'' - -a"ermanoi ra-
oazzi de: c'-:::- 2:= i-: seguito due
àriteri foréa-e-:: l: -^a Parte, ab-
biamo privileg a:: ^:s:- !JSti Perso-
nali, dall'altra'a -a-:l :': e:erogeneità
di argomenti, a i 'e : a"' '. Jna visio-
ne più amPia oer c 'i's -:= . 'are ci-
nema". Accanto a a a:: :à : remato-
grafica. si é cercato d. :2-: ::=: : a na-
nifestazioniteatralien us :a . - anno
scorso siamo riusciti ad 3s: :a': 3 se-

zione Teatro/ Musica di Cag L3' :-e ha

rappresentato due atti unici d P 'ar-
dello "Cecé" e "La patente' ; Ludcvlca
Modugno e Gigi Angelillo di Roma. con

la "Veìere in òelliccia"; il gruppo Tea-
tro-documento di Villasor, con Ia com-
media dialettale "Su rei e Cicciu Mu-
schittu"; il complesso musicale "Suo-
nof f icina" di Cagliari e " Malvasia" di
Roma.

ll bilancio dell'anno sociale 1980-81 
'

appare nettamente favorevole, nono-
stante cì siano stati per questi ragazzi
deì limiti gravissimi, come quello di
non avere una sede propria (il gruppo é

infatti aìloggiato provvisoriamente in
locali di fortuna). lcomponenti del
oruooo non disarmano. nonostante i

Érooiemi ourocratici e i tempi lunghis-
sìmi di realizzazione delle proprie
aspettative, nonostante l'assenteismo
ai dìbattiti, che viene in qualche modo
oiustificato come disabitudine" della
òente al confronto e nello stesso tempo
òome ìncapacità del gruppo stesso ad
anìmare la discussione. Le prospettive,
a Iivello Iocale, sono quelle di sensibi-
lizzare sempre più l'amministrazione
comunale in modo che Promuova, an-
che in collaborazione con le scuole, cor-
si per attori e animatori culturali. dibat-
titi su problemi di importanza sociale,
mostre; e, in una dìnamica Più amPia'
quello di porsi come purto di riferirnen-
tb per gli altri comuni, di nooo che an-
chò quésti si muovano nel loro ambito
speciiico, per tentare dl arginare la. si-
tuazione preoccupante cella 'realtà di
paese", che non deve esaurirsi nel-
i'ambito ristretto dì una sala da ballo o

di un bar, ma cere la'e voce e consi-
stenzaai fermeni nJovi, esistenti giàal
suo interno.

"Sa Repubblica

Sarda"

numero 12

E in edicola il N" 12 di "sa Repubblica sarda , d retto da Gìanf ranco Pin-

nrlrlisri àrticoli: "Un mostro vive e cresce nel e acque O1 Qtoig :.gi^Y3i]'
Éarionai,,Caso Puddu: una mina sotto I'apparato. Mi rlliuto 0e zurare Ie-

JJitàà"', s;ltàii"';, di Marìo Puddu; "Sta1o Toscano-pastore-sardo.:. con.li-
àà"àOi.rln1ina)ìzzare", di Ugo Dessy; "E partìto r! treno della truffa auto'

no.Éti.à';, di Pi"ro Maxia; 'iMichelànge o Pira: una verltà in più deglì al-

irì;;, ài [rigi Marìa Lombardi Satriani; ;'Minoranza e lingue nazionali", dì

Alessandro Pizzorusso

a
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I progetti delle Amministrazioni provinciali: 2) Nuoro

Impulso al teafto
sando di base

Tre f igli, insegnante di lettere al-
la scuola media di Seulo, dove risie-
de, laurea in pedagogia con tesi sul
rapporto tra magia e scienza nel Ri-
nascimento. hobby dei viagg i, Lu-
cia Paola Moi, giovane assessore
alla cullura della Provincia di Nuo-
ro, non si e lasciata scoraggiare dal-
la mole dei problemi trovati sul ta-
volo all'indomani dell'insediamen-
to della nuova Giunta. Ha dato fon-
do al temperamento generosissimo
che si ritrova, e alla capacilà di la-
voro ugualmente non comune, e si
e messa a progettare un piano di ri-
lancio. lproblemi non erano diversi
da quelli che gravano su ogni am-
m in istrazione locale: la scarsa dota-
zione personale e strumentale degl
assessorati alla cultura, considerati
le cenerentole di tutta la piramide
amministrativa; e soprattutto a
sottodotazione f inanziaria. Quattro
milioni:questa la somma da ammi-
nistrare nel 1980. Con essa sr sa-
rebbero dovuti risolvere i problemr
della "pubblica istruzione. del tem-
po libero, della gioventù e delle
masse femminili" di tutta la pro-
v inc ia.

L'orecchio debole che le ammlnì-
strazioni hanno per ifermenti cui-
turali provenienti dalla base, dal
territorio, e l'indice più chiaro del
distacco tra popolazione e governo.
Un distacco che solo la sensibilità e
l'abitudine a vivere a contatto con
la gente tutti i giorni puo colmare
Lucia Moi questa sensibililà I'ha a-
vuta.

L'INVESTIMENTO CULTURALE SALE DA
4 MILIONI A UN MILIARDO

I quattro milioni sono subito d -
ventati per I'81 200, a cui si debbo-
no aggiungere circa 500 per il re-
stauro del vecchio palazzo della
P'ovincia di Via Satta e di altre
::'utture pubbliche, e 250 milioni
::: l'attività del Consorzio per la

=:;oteca Satta: un totale di circa
_^ - itardo.

I -a:i I progetti? Sul piano pro-
---r^ae generale, consentire la
: -:.::-zione sul territorio provin-
- a = := a linea di lavoro. impron-'='z 2 equilibrio fra tradizione e
: ::;- c.l turalinuovi, della Biblio-
:=:= Sa:la. struttura resa validis-

sima dal d namìsmo e dall'alta pro-
fessìona rlà Celie pe,sor.e in essa
impegnate . so^l poi ^ p.ogram-
ma un conveErc sulla scuola a tem-
po pieno. ur c aro C'ntervento per
migliorare e strutture bibliotecarie
dei Comun corlpletamento degli
edif ici d 3 cu'r istituti scolastici
(Jerzu. S i-iscoia, Lanusei. etc...).
un coi egar.ento Sempre piÙ stretto
con c si.etti scolastici affinche
neli aoertura di nuovi istituti scola-
strci ,,, s;a un solido ancoraggio alle
scelte oi svt uppo economico della
ir'oi'i:rc a. provvedimenti per ipen-
io ar e cer gli universitari della
pro,,'rnc a. impianti ed attrezzature
scort ve. una Pinacoteca -centro
:u :urale che faccia conoscere le
:o ezron d'arte di proprietà dei di-
.:rs enr pubblici. un sia pur mo-
cesto Museo popolare, che salva-
guardì le testimonianze del lavoro

castorr, contadini e artigiani, ed
^' ^: Mostre artistiche. organizza-
te n modo da f avorire la partecipa-
zione popolare.

RASSEGNA DI ETNOMUSICOLOGIA IN.
CENTIVAZIONE DEI CINEFORUM SCO.
TASTICI

Tra gli interventi specifici: nel
carnpo musicale, la rassegna di
etnomusicologia promossa dall'Ar-
ci: nel campo teatrale, oltre gli
s pettacoli e le in iziat ive della Coo-
perativa Teatro di Sardegna, una
rassegna diteatro sardo di base, iti-
nerante su tutto il territorio; nel ci-
nema. incentivazione dei Cinefo-
rum scolastici, già nati in diverse
località ma prive di guida.

Come si puo notare, un ventaglio
vasto di interventi; ed una conce-
zrone nuova dell'intervento politico
nella cultura: non piu solo eroga-
zrone di fondi ma contributi finaliz-
zati ad iniziative assunte come pro-
prie dall'Ente Provincia. "Vorrem-
mo intervenire, dire la nostra -dice
Lucia Moi- tramite i programmi che
cr vengono proposti''.

IMPULSO E GUIDA, NON SOLO EROGA.
ZIONE DI FONDI

Una guida, oltre che un impulso,
quindi. Del resto le dichiarazioni
programmatiche della Giunta sul

L'assessore alla cultura Lucia Paola Moi

tema culturale non lasciano dubbi
sulla linea che si vuole imprimere
allo sviluppo del settore. Per I'i-
struzione, "avvicinare di più la
scuola al territorio, i ragazzi alle lo-
ro stesse esigenze, coinvolgerli in
una battaglia per farli uscire dal
privat0, trattare iloro problemi
(droga, occupazione, etc...)", "en-
trare nel merito dei contenuti, del
funzionamento didattico dei pro-
grammi". Sul concetto di culti,rra:
"un ininterrotto processo che pren-
de coscienza della propria storia e
delle proprie trad izion i, dei propri
bisogni passati e presenti, e aspira
a proiettarsi nel futuro senza rottu-
re traumatiche e sensa la perdita
della propria identità", "rece-
pimento di tutte le istanze che
emergono dal territorio". Sul
decentramento: "valorizzare
il lavoro e le opere dei gruppi
locali e che soprattutto tocchino le
zone e gli ambienti sinora rimasti
esclusi dai cosiddetti normali cir-
cuiti."
Sui rapporti cultura-società: "crea-
re un vasto movimento per I'eman-
cipazione femminile, per gli anzia-
ni, gli handicappati:e poi asilinido,
scuole materne, consultori familia-
ri, Unità sanitarie locali""

ln conclusione c'è da dire che
non si tratta di propositi maturati a
tavolìno, bensì durante un lavoro di
apprendistato sul campo compiuto
dall'assessorato in collegamento
con tutte le iniziative culturali della
provincia, che durante i primi mesi
di vita della nuova Giunta hanno as-
sedìato il nuovo assessore con pro-
getti e richieste d'interventi. E sta-
to a contatto con questa realtà che
sono maturati iprincipi generali
dell 'intervento della Provincia in
campo culturale nei prossimianni



RadiorTèlevisione
ln preparazione un rotocalco televisivo e un "Progetto
Sardegna"

Ia RAI-TY sada
fuiziona così

diRita Trupia
Diciotto giornalisti e dieci pro-
grammisti. Un telegiornale e
quattro notiziari radiofonici al
giorno. Due settimanali sportivi
alla Tv. "Pagina aperta" in di-
retta. Nei progetti, rispecchiare
la Sardegna reale, senza campa-
n i I i sm i o sen ti mental ismi.

"La Rai e anche tua", così sotto-
lineava qualche anno f a una campa-
gna promozionale aff inche gli uten-
ti si sentissero direttamente coin-
volti nella sua gestione. ln realtà
della Bai non si conosce molto, e
per questo "Spettacolo" e voluto
andare a trovare proprio quella Rai
piu nostra: la sede regionale della
Sardegna, in viale Bonaria 124 a
Cagliari, dove i"maturi" studi di
Radio Cagliari vegliano sulla picco-
la Rete 3 televisiva. Anche se il fa-
scino dell RAI-TV è stato of f uscato
dal fenomeno della libera emitten-
za, la Rai ha sempre il fascino della
prima donna. Come lavorano dun-
que in Sardegna, quali sono i suoi
intendimenti, i problemi? Abbiamo
posto queste domande alla redazio-
ne giornalistica ed alla programma-
zi one.

ln redazione i componenti sono:
Giovanni Sanjust capo redattore;
Milvio Atzori, Antonio Capitta e Di-
no Sanna, capi servizi; Carmelo Al-
fonso, Massimo Angius, Romano
Cannas, Rosario Cecaro, Andrea
Coco, Antonello De Candia, Gianni
De Magistris, Bruno Merella, Toni-
no Oppes, Paolo Pisano e Giuliano
Santus, redattori. Questa è I' equ ipe
che lavora a Cagliari e Provincia,
c'e poi I'ufficio di corrispondenza
da Sassari che ha Sergio Calvi, capo
servizio e Paolo Sanna e Mario Zap-
padu redattori. I corrispondenti: da
Oristano Romolo Concas e da Nuo-
ro Francesco Careddu. L'intero
staff collabora occupandosi di cro-
naca e di sport alternandosi alla ra-
dio e alla televisione.

ln TV, sulla rete 3, I'appunta-
mento quotidiano è alle 19.10 con la
edizione del TG3 regioni, che per
l'impossibilità di farne una nuova,
viene replicata intorno alle 22 (ec-
cezionalmente si aggiungono inter-
venti di notevole importanza). Non
hanno un settimanale proprio, ma

ttmbw

La sede regionate della Bai-Tv di Viale Bonaria a Cagliari

così come e accaduto quando recen- Questo e in breve cio che la reda-
temente si sono occupati del pro- zione produce. Macome opera?
blema della comunità sarda in To- Lo abbiamo chiesto al capo redat-
scana, si inseriscono nel settimana- tore Giovanni Sanjust. "Recente-
le della TV3. Per quanto riguarda lo mente con l'istituzione della rete 3

sport. trasmettono due settimanali: si e avuto un rinnovamento in cam-
la domenica al termine di "Sport po nazionale, è raddoppiato l'orga-
Regioni"; ed il lunedì con il com- nico - afferma- e se è vero che gli
mento alla partita. impegni sono triplicati, e anche ve-

Gli impegni radiofonici sono più ro che si è avuto un miglioramento
intensi: quattro notiziari al giorno, dei servizi registrati, ed è favorita
tranne ilsabato e la domenica, alle la pluralità d'informazione. Ci ri-
7.15, 12.10,14.00, 19.45. ll sabato sulta che i nostri programmi abbia-
mancano le edizioni delle 7.15 e no un buon indice di ascolto sebbe-
delle 14.00; la domenica le edizioni ne incontriamo notevoli diff icoltà a
delle 7.15 e delle 12.10. ll giovedì, rilevare dei dati più attendibili, non
"Pagina Aperta", è un'ora di tra- ultima la difierenziazione del pub-
smissione, solitamente curata da blico sardo. Lo sforzo della redazio-
Milvio Atzori. Ospita in studio per- ne è quello di mantenere un buon
sonaggi politici e del mondo della livello di professionalità, e - sottoli-
cultura. La "diretta" che tratti temi nea - di ulilizzare un linguaggio più
di attualità, permette la partecipa- simile a quello dei radiotelespetta-
zione degli ascoltatori, che telefo- tori, di rimanere legati alla gente e

nano per porre quesiti e proporre le ai suoi problemi; nelle nostre rubri-
loro opinioni in merito a fatti di re- che, c'è sempre l'intento di coinvol-
cente accaduti. "sicurezza Socia- gere attivamente l'ascoltatore".
le", in onda il sabato mattina, è un Qualiprogetti per ilfuturo?
filo diretto con gli ascoltatori, che "Un rotocalco televisivo quindi-
scrivono alla redazione per essere cinale per l'approfondimento di te-
illumìnati e per ottenere risposta miche nel TG3 non possono avere
sui loro problemi personali. E una lo spazio sufficiente. L'impossibili-
rubrica tradizionale di Radio Ca- là dt realizzarlo attualmente, e do-
gliari, cosi come lo e il "settimana- vuto agliscarsi mezzi oggi a dispo-
le degli agricoltori" che viene tra- sizione".
smesso la domenìca alle 8.45: una Per quanto riguarda la program-
serie di conversazioni e note gior- mazione questa e affidata ad una
nalistiche sui problemi dell'agricol- equipe di dieci prograrnmisti. ll
tura della fioricoltura e della zoote- coordinatore è Attilio Pedullà, i

cnia; le varie interviste agli esperti programmisti sono: Giovanni Co-
trattano di volta in volta argomenti Iumbu, Maria Piera Mossa, Rober-
in tema con la produzione stagiona- to Olla, lacopo Onnis, Paolo Sanna,
le. Mauro Schirru, Pasquale Satalia,

) I
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Dibattito- La Riforma e la Terza Rete in Sardegna
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Difettano autonomia
e professionalità

di Paolo Zedda
Danlla Satta e Giovanni Sanna, che
e un giornalista professionista, re-
duce dall'esperienza di "Tuttoquo-
t id iano' ' . Att ualmen te sono in fase
di verifica. hanno fatto un bilancio
del lavoro sin quisvolto in vista del
varo di una nuova linea di lavoro:''ll progetto Sardegna". La nuova
scelta e meditata e ailende il con-
senso attivo di tutti i programmisti.
L'argomento da sviluppare attra-
verso una serie di prOgrammi icu
tempi e le modalità saranno da sta-
bilire, e la "Sardegna oggi" Ma
come "trattare" la Sardegna attra-
verso una programmazione radiofo-
nica e televisiva? La scelta - si d ice
ai settore programmi - non deve es-
ser un falso accordo unanime sulle
tematiche di questa Regione, ne
campanilistiche ne sentimental
deve essere svolta, una campagna
Ci ricerca e di studio per entrare
nelle piaghe più scottanti della Sar-
Segna e coglierne la verità non da
semplici curiosi: ispirarsi al a c.o-
naca, non rincorrendo i giornall. ma
r revocando tematiche che siaro
dense di significato per il futL,ro
Finora - hanno ammesso - tutto cto
Lr avvenuto come fatto puramente
casuale, un esempio la trasmtssto-
ne radiofonica "Boghes de Sardi-
gna". Quello che si vorrebbe cerca-
re di fare è la programmazione di
questi fatti. Dare più spazio a Ci-
battito per la lingua e presentare
confronti tra persone significative
del mondo politico e culturale sar-
do non deve pero intendersi come
appesantimento dei progran-n,: s;
deve cercare una nuova formula, si
da dare la possibilità al telespetta-
tore diessere attivo e non di subire
il programma.

ll progetto e ambizioso, e occorre
tenere presentì le reali possibilità
dt realizzazione. Radio e TV segui-
ranno lo stesso binario, e tra di essi
',,i sarà uno scambio: un argomento
:'oposto in TV potrà essere ripr.o-
::sto alla radio e viceversa. Viene
: lr aggiunto che esiste poi il pro-
: :rra dell'informazione sulla base
:: a cultura cioè cercare di argina--= a disinformazione indotta sugli
::=ss Stsinformati: la regione deve
::::arsi alla rilettura del proprio
-:^r:l, deve imparare a "comuni-
a?'a

Con questo intervento di Paolo
Zedda. Vice-presidente del co-
mitato regionale di controllo del-
la Rai-Tv. apriamo un dibattito
sulla Rai-Tv in Sardegna

N? à'.'-a ì.:: :a :a-Ja ce -rezzi dl
a-..:: i -O---CaZOne di

rassa -- ::s:: li oa.t co are r ltevo è
ac:-:aìl la -etzc cubblico radiotete-
. : . - i::a'e-:ae at.ad,ZiOneCOn-
:: i='::; ; aa - -V I amp ezza Oei-
: -::^:a a dctaz one di mezzi e di
s"-^:-: : :cssiD" tà di disporre di
::'::'a I I _a ' rato. ro stesso caratte-
'i :-c3 cc ce ta azienda. fan si che
:,.s:a .oe.r in condizioni di "oggetti-
.1 s-cer or tà rispetto alle emittenti
: , a'? :t-o.ese querle maggiori.

a:me ed in che misura questa condi-
: :re ci oggettiva superiorità si traduca. -r1a m giiore qualità della informa-
:.'e e del programmi trasmessi dalla
S.l3 reg onale della RAI é questione
z.er1,a e sulla quale é in corso un con-;'c^to cul partecipano operatori del set-
,.x. e

Ad alcunianni di distanza dall'entra-
ra .ì vigore della legge di riforma della
FAl. ed a non pochi mesi dal varo della
Terza rete. dire che la prima non ha tro-
,.,a:o piena attuazione e che la seconda
la in buona parte deluso le aspeftative
3e a vigilia é cosa fin troppo facile e
su la quale credo concordi la opinione
pubblica prima ancora che l'opinione
degli specialisti e degli operatori del
settore. li punto é pero stabilire chi e
cosa abbiano ostocolato la piena attua-
zione della legge di riforma della RAl,
chi e cosa abbiano imposto una gestio-
ne della Terza rete tale da non già favo-
rirne la carallerizzazione nel senso di
un rinnovamento radicale e complessi-
vo del modo dr far televisione (proposi-
to che era appunto alla base della crea-
zione della Terza rete), ma renderne in-
vece problematica e diff ìcile I'attuale
ordinaria amministrazione ed incerto il
futuro.

Drre, a proposito della Terza rete in
generale e della Terza rete sarda in par-
ticolare, che han tremato i monti e ne é
nato un topolino, é ancora poca cosa e
non aiuta a risolvere il problema di fon-
do, che é poi quello di un miglioramen-
to ed elevamento complessivo della at-
tività di informazione in Sardegna, mi-
g ioramento ed elevamento di cui il
mezzo pubblico non può non essere
strumento e stìmolo.

ll fatto é che i principi di decenlra-
mentc organ i zzalivo ed amministrativo
e di autonomia nella fase di ìdeazione e
di realizzazione dei programmi - princi-
pi cardine del lentativo dì riforma. ed a

base del progetto della Terza rete - ur-
tavano ed urlano contro la tradizionale
politica di gestione della RAI e della
stessa sede regionale. Si trattava, e si
tratta ancora, dl mettere fine ad un si-
stema fondato sull'accentramento, sul
vertic.ismo e sulla burocratizzazione,
aggravati dalle pressioni dei partiti e
delle correnti dei partili di maggioran-
za, sull'uso degli uomini rimesso più a
calcoli diordine clientelare che a ragio-
ni di efficienza, competenza e profes-
sionalità, sulla dotazione di mezzi e
strumenti rimessa più alle capacità con-
tratluaii(in casa, manco a dirlo, demo-
cristiana) di questo o quel direttore di
sede che a ragioni di seria ed effettiva
promozione del decentramento.

Si capisce che di fronte a tali proposi-
ti non poteva mancare - e non é manca-
ta - la reazione di quanti avevano ed
hanno I'interesse a non consentire la
modrf ica radicale deìle politiche di ge-
stione della RAI nel senso dell'autono-
mia e del decenlramento. Le forze mo-
derate e conservatrici che si sono oppo-
ste al tentalivo di riforma della RAI se-
gnano oggi non pochi punti all'attjvo.
La slessa realizzazione della Terza rete,
per le condizioni in cui ha avuto luogo,
per le dif f icoltà e le resistenze in cui su-
bito si é imbattuta, ha favorito il gioco
di quantì vogliono che si continui a ge-
stire la RAI nel solìto vecchio modo"

Ora. la queslione del miglioramento
delia informazione e dei programmitra-
smessi a cura della sede regionale della
RAI - Terza reìe, Gazzettino Sardo,
etc... - p questione che potrà essere ri
solta positivamente e con benef icìo del-
l'utenza sarda se attorno ad essa si rea-
lizzerà un "blocco" innovatore di idee,
di propositi, di votontà politiche e di ap-
porti cuìturali nel senso della flforma.
ldee, propositi, volontà e progetti di tal
fatta non mancano nè all'interno della
sede RAI nè all'esterno di essa, fra le
forze politiche e culturali più vive. Oc-
corre però che tal i idee e tal i propositi si
esprimano non più su singoli aspetti
della informazione radiotelevisiva pub-
blica in Sardegna, ma sull'idea com-
plessiva della f unzione e del ruolo che
in una regione quale la nostra possono
e debbono essere assolti dal servizio
pu bblico.

La prossima Conferenza di produzio-
ne della Sede RAI - nella speranza che
ne sia davvero prossima la convocazio-
ne! - a questo, appunto, dovrebbe ser-
vìre, e cioè a mettere a conf ronto idee e
propositi, volontà ed apporti che valga-
no aratforzare il prestigio e la credibili-
tà del ruolo del servizio pubblico in Sar-
degna, nel quadro di una informazione
che risponda agli obiettivi della rinasci-
ta culturale e civile dell'lsola.

i
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TA (6285)) la safra,
ln bontà, it

I programmi di Radio Cagliari

Ecco alcuni programmi di Radio Ca-
gliari per gennaio

"Quelli della 285", di Gianni LoY
L'argomento lrattato dalle diverse pun-
tate: igiovani alle prese con la 285, la
legge sull'occupazione giovanrle che ha
dato ìn questi ultimì due anni laccesso
al lavoro a migliaia di giovani. soprat-
tutto presso enti pubblici e Regione.
Per metà di essi c è ora il risch o della
disocuppazione. Daranno vita al pro-
gramrna interviste ai protagonisti e di-
battiti in studlo con politici. economÌst
e g iovan i.

"Un occhio in bocca ", a cura dì Gio-
vanni Caltagirone e Antonello Dessy.

ll programma sarà dedicato allo umo-
rìsmo e alla satira. svolto attraverso la
ricerca ditestr letterari. Un angolo della
trasmissione sarà dedicato alla sagacia
sarda. proverbi" ironia. ritrovati tra le

pieghe della nostra lsola.
' 'Qu atche cen n o su ll 'U n iverso' ' .

E il programma settimanale di Maria
Piera Mossa. che andrà in onda il mer-
coledì mattina. Alcuni temi: Ia bontà;
Capodanno. cosa buttare dalla finestra:
i max-media. Letture. ìntervìste, ospiti
ln studio. sono alcuni "cenni" della tra-
sm issione.

''Carta assorÒente ". Proseguirà la
divertente carrellata di professìoni in-
so tte arttcorata in diverse fasi.

Ed infine. per quanto riguarda la
TV3. prossimamente potremo assistere
al proqramma " Nuovo PUbblico ", sulla
Nuova Cineteca Sarda, a cura di Marta
Piera Mossa. La giovane programmista
spiega che "Nuovo pubblico", vuole in-
formare sulla funzione, I'utilità e l'uso
dei cinema in Sardegna. (B f.)

)
a

SASSARI/ NERINA NIEDDU
SARA MARIANNA SIRCA

Due nuovt spetlacoLt nel programml del gruppo teatrale sassarese Su cher-
cLr drretto da Nerina Nieddut-uno sulte ceÀtrali nucleari. trattat6 con piglio ir-

r|verenle e brrllante ed unO rtcavato da Marianna Sirca di Grazia Deledda,
r cjoilo da Nreddu in logudorese. ln logudorese era anche recitato ìl lavoro Con

cu; r eruooo si è af f acciato al teatro. "Una orta per omine a caddhu a s'aiunu"'
d rmpostazrone femminista. replicata 25 volte in località del sassarese e del

nuorese

LAN USEI / POESIA ESTEM PORAN EA
Lanusei. si è costituita un'associazione culturale che si propone di valo_riz-

zare la poesia estenrporanea sarda, denominata "Versos de Sardigna"' Pro-
motori iniziati. Saveiio Loddodi llbono, Giovanni Usai di Villagrande, e Pie-
tro Pili di Osini.

Ritorna l"'Alkestis"
.E

.o
Cari

,a

o
o
o
G
Oddiziosi

a

corvr

Cagliari. Dovrebbe esordire il 13 gennaio "Cari delìziosi corvi"' il

nuovò spettacolo del Teatro Laboratorio di Alkeslis", tratto da Glau-
ber Focha. Lo spettacolo e una reinvenzione rispetto a quello già
ispiratosi nel '73 all'opera e al penslero del grande regista. Testo e

regia di Nzlassimo lr,4ichittu, sccne Ennio Strati, coslumi e organizza-
zione Boberto cuccu. fra gli interpreti. cristina Garbati. Efisio Ma-
meli. lrlariella Loddo. Maria Salotto.

Storia di un esame
d'am m is s io ne
al "Piccolo Teatro"
di Milano

Un sardo
alh cofte
di Re
Sffitler

Enrico Pau

E di certo un'emozione tra le Più
forti della mia pur breve esistenza.

Dopo alcuni anni Passati su un
vascello fantagrna a ercare il teatro
nei paesi della Sardegna, al freddo,
insieme ad altri marinai che da anni
dicono questo è il nostro teatro, ec-
co, alla f ine di questo ho voluto pro-
vare se posso fare teatro con i

"grandi"- Ctre il teatro non dovevo
vederlo seduto in poltrona ma vi-
verlo in prima pe'nsona sul palco mi
avevano aiutato a capirlo quelli del-
Ia Cooperativa Teatro di Sardegna,
con cui lavoro da due anni.

Un'emozione forte dicevo. Undici
persone che in quel momento ritie-
ni le più importanti che hai mai in-
contrato devono decidere se tu puoi
entrare in una delle scuole teatrali
italiane più prestigiose, quella del
"Piccolo Teatro" di Milano. Hai
preparato per tutta l'estate quello
che ti era stato chiesto: due Poesie
a memoria (di Eliot. La morte Per
acgua, e Baudelaire, Lo sPleen di
Parigil e poi un brano teatrale (ho
scelto la parte del ciarlatano del
Woyzeckl. Le prove di questo esa-
me sono pubbliche. per cui uno ha
immediatamente I'impatto con un
elemento essenziale del suo f uturo
lavoro.

Vengono chiamati in ordine alfa-

c
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betico tutti i tuoi colleghi, r rc a
quando tocca a te. E banale :':
ma vorresti f uggire. Pero è ra e e
tanta la.voglia di imparare che:e,
salire. E un palco non molto d ,.'e.s:
da quelli che hai calcato in Sa.:e-
gna, anzi forse più vecchio. G-a,:
i riflettori, pensi che devr esse-:
ben illuminato. Prima ti ai'sra-:
chiesto cosa facessi, chi eri. Fc.s:
avevano capito che da cinque =--ti occupi di teatro, che seE. l
spettacoli piu signif icativi, cf'e :e,-
chi di leggere tutto. Forse o ia--:
capito.

La prima parola che dico e '=:-
ba". Parlo di morte, ma poi Ba-:=-
laire mi aiuta a fare sorridere. e a^-
che Bùchner, che ho sempre ar-a::
Quando si è su un palco dal'an: a:
una commissione d'esame s :e^se
che tutto quello che fai è c'a--
maticamente" povero, che ha s:a-
gliato, ma poi quel pubbl cc ce
quale avevi paura ti aiuta a ca..e
che in fondo 5 anni sono se.r i: c^:
anche in Sardegna qualcosa s 3,c
imparare, e che forse a c:a t--l
devi qualcosa, non voglio ia'e -,:-
mi.

lncontri anche un altro sa.::. a
Milano. E Piero Lillus. Lui, tea:..
lo ha incontrato da poco, ma ra :e.-
cato subito di "qualifica(e a..c-
pria aspirazione a contìnuare :c"
questa scuola che anche 1ui se.ie
molto importante.

Ho sentito durante l'esan-,e La

simpatia e la disponibilità de a
commissione, perché ho imposta:c
l'esame sulla semplicità. non for-
zando i toni, mantenendomi in re-
iazione con quelle che erano le rn e
cossibilità, non nascondendo la mra
'.,oglia di imparare. Sorrisi tranqurl-
zzanti che ti fanno capire come il

:eatro in fondo non è solo come lo
: 3 ngono i giornali o il cinema, ma
: anche semplicità, è anche una
::ssrb lità che si off re a chi vuole
ì parare con umiltà un mestiere

a " irco d i m ille an n i. En rco Pau
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ll "boom" dello spettacolo tocca anche un genere
ritenuto a lungo elitario

lA danza a
a a

di Raimonda Falchi

:: S son f atti molti discorsi su que-
:::'.romeno; c'è chi lo cataloga
-: rc sbngativamente come un a-
.: =::c del rif lusso, chi si rallegra
:-e finalmente si sia riscoperta

- ?a(lanza della cosiddetta , ,so-

- ^:e.esse verso il teatro si va
: ":^:erdo su una massa sempre
. , ?*: a di persone. Non si fanno
-:: ^:ioni troppo sottili: tutto
:-i-:: c puo essere di spettacola-
'= ::-!rese le innumerevoli feste,
::-: srano dell'unità o dell'amici-
:: -.1ha più tanta importanza, at-' '?. -., ouoblico in continuo aumen-

''rslruttura", ma in ogni caSO Si
:'rlta dl una realtà di fatto che non
. slrettamente necessario catego-
' ::ai e. Che si incrini almeno un
:::r monopolio culturale della te-
:. s one e si aprano nuove prospet-
: . e, al di là di troppe valutazioni
:': che. sembra indubbiamente po-

Ne gran calderone c'è anche la
ralza: anche quella coi tutù e sulle
: - nte che f ino a qualche anno fa ve-- . a bollata come stantia e rif iutata
^ :iocco. Ora invece le code di in-

:e'e g iornate ai botteghìni dei tea-

:e e grandi stelle sono realtà che
"cr stupiscono pìù. Ma il fatto più
n !ortante e che la danza la si pra-

1 .a sempre più e ne è una prova la
:ro lerazione di scuole e corsi esti-
! . ogn parte d'ltalia. Ragazzt e
.agazze di ogni età scoprono le ca-
cac tà dr movimento del proprio
co'po seguendo le tecniche piu di-
s:arate: classico o tip-tap, moderno
o rock'n rail senza distinzioni, an-
che se spesso i costi sono molto alti.
Forse sì stanno superando il rif iuto

e la prevenzione che da sempre
hanno condizionato la situazione
della danza in ltalia, decisamente
arenata rispetto ai paesi in cui la
danza è addirittura materia di inse-
gnamento scolastico. E un fatto no-
tevole che anche molte delle avan-
guardie teatrali che sperimentava-
no già da tempo il teatro di movi-
mento, abbiano riscoperto la tecni-
ca e come essa possa dare nuovi sti-
molicreativi.

Anche a Cagliari qualcosa si sta
muovendo: infatti oltre alle scuole
tradizionali fondate sull'esibizioni-
smo materno, esistono almeno due
scuole, quella di Assunta Pittaluga
e quella di Paola Leoni, che portano
un discorso innovativo e sfociano in
esperienze di lavoro più costruttive.
Esistono inoltre due gruppi: "Dan-
zare la vita" di recente formazione
che ha già svolto un lavoro didattico
suglistilidella danza in varie scuo-
le, ed il gruppo teatrale "Spazio-
danza" che ha fatto della danza
contemporanea il proprio linguag-
gio pur non rif iutando le altre forme
di spettacolo. Di questo gruppo sa-
rà possibile in questa stagione ve-
dere lo spettacolo "Segnali", che
costituisce il risultato della ricerca
sul movimento a partire da varie te-
cniche di danza moderna. Lo spet-
tacolo e in programmazione anche
in varie scuole in cui e af f iancato ad
una ricerca semiologica sulla sim-
bologia adoperata.

Tutto questo ovviamente è solo
un unizio mentre ci si augura che
da questo f ermento nasca qualcosa
di costruttivo e non si riduca tutto
ad un fuoco fatuo presto passato di
moda.



-

10. Danza
Ballet Théatre di Nancy

Il srcceso
prcmia il lavoro
d'insieme

di SanCra Agnesa

La rappresentazione all'Auditorium
di Cagliari del Ballet Théatre Franqais
de Nancy ha confermato come una buo-
na esibizione sia f rutto solo di un lavoro
di insieme; una solida base musicale
non serve se non esiste una convincente
coreografia e anch'esse sono inutili se
non sono sostenute da validi professio-
nisti. Lo stesso corpo di ballo non deve
f unzionare da sempliche sfondo vivente
ai virtuosismi della prima ballerina.

Prima coreografia in programma è

stata fam Tam e percusslors. Il ballet-
to di Felix Blaska ispirato a ritmi suda-
fricani si basa proprio sui movimentì
molto legati al rìtmo. Applaudit ssimi i

solisti José Katxua, Adeline Charpen-
tier e Hacene Bahiri. Dai suoni esoticl
si è passati dìrettamente al tardo-ro-
manticismo di Riccardo Dr go nel "Cor-
saro" per la coreografia de ce eberri-
mo Marrus Petipa (quello, per rntender-
ci, del "Lago dei cigni") Anche qui l

coreografo francese non si è smentito
attribuendo ai due solisti, lldiko Pongor
e Gabor Kevehazi, delle parti che sono
in fondo pretesti per un puro sfoggìo
virtuosìstico. Una prova di preparazio-
ne professionale, insomma.

La seconda parte del lo spettacolo era
dedicata al coreografo John Neumeier
dallo stile molto marcato. Trauma, del
tedesco Genzmer, 'cantata per soprano
e suoni elettronici', una musica già di
per sé impegnativa, ha consentito ai
due danzatori Horìko Kubota e Aliocha
Gorki una interpretazrone onirica e qua-
si teatrale. Sempre dello stesso coreo-
grafo era Petruska-Variations, una rie-
dizione del 1976 del celebre bailetto di
Stravinsky. Proprio sfruttando le parti-
colari sonorltà del pezzo Neumeìer cari-
ca la coreograf ia di movimenti geome-
trici e meccanici, quasi a riecheggiare
la figura del burattino Pelruska, prola-
gonista della trama originaria del 191 0.
Ai sei ballerini è stata richiesta una no-
tevole preparazione atletica. Come con-
clusione il brano più atteso, forse, data
la crescente popolarità del coreografo
Louis Falco (che tanto per la cronaca
terrà a Roma dal prossimo 26 dicembre
un interessante seminarìo],', Cooking
French. Attraverso le melodie di Mi-
chael Kamen con un operazione di tipo
"gershwiniano" si tratteggìano delle
azzeccatissìme pennellate della Fran-
cia, vista dagli occhi dello statunitense
Falco. Dalle canzonidi Edith Piaf al pu-
ro French Can Can, strappaaplausi. Un
pezzo giustamente conclusivo Cooking
French, Cucina Francese, una specie dì
firma del gruppo dì Nancy alla fine di
una rappresentazione frutto di un gros-
so lavoro collettivo che il pubblico ca-
gliaritano ha dimostrato dt apprezzare
con entusiasmo.

Come si è passati dalle scarpette ai piedi nudi

IA ttnuova danzgr" cura
Ie inibizioni del colpo

di Alicia Bonf iglloli

Quando si parla di danza contemporanea c'e ssess: -^ :o di confu-
sìone, special mente in quellla parte del pubbl cc:-: ::' -ra ragione
o per i'altra non ha avuto occasione di vedere co. --a -=':a regolarità
glispettacoliprodotti dai diversi gruppì, solistr c.:-:a;- e che sono
àll'avanguardia della cosiddetta "nuova dan2a ::-:nenti che
ascoltiaào più frequentemente- "non mi piace 3:':-: -:^ :apìsco" -

ci fanno pensare che sia utile riassumere rapidar:-:: : :ee di svi-
luppo dei la danza moderna, appunto per chiarrre ,' .: i sltuazione
di questi spettatori PerPlessi.

E un fatto scontato che la danza moderna nacc-: ::-= ':azione al

tecnicismo eccessivo del balletto, che, alla f ine:e :::: : XIX era di-
ventato già unaformachiusa, completa, che ave',a :a:: s-oi migliori
frutti coÀ igrandi capolavori del romanticismo. La:3-:: l:'r'eva dun-
que cercare delle strade nuove, più concordanii a3- :.: -zrone del-
liuomo del secolo XX (fenomeno comune a tutìe e :-: :-: 'if lettono
la vita o gli ideali dei contemporanei dell'artistat.

Con l'àpparizione di lsadora Duncan tutti i vecc' .' '- . scolastici
sono abbattuti, e intorno alla sua figura controversa ::- -: a la lotta
d'un esercìto di conservatori e difensori della de^:2 1'-:=::'nica con-
tro un esercrto di ammiratori ed imitatori del a I .. - =-"=:'lncania-
na d iventa anche vittima di questi imitatori, g ia.:-= : :' - - -: -: 

:'e le re-
gole e non presentare nessun'altra proposta in ca-: : : -: -. to facil-
mente condurre al caos se il protagonista non è:'::' : "=- a e. Pen-
siamo dunque a lsadora Duncan come ad un Ie^:-=-: 

=: ato, che
sparo il primo colpo in favore della liberazione oe .:1^:.

I movimenti ef f ettivi che sf ociafono nella danza r: ='' = - - 
.rinciaro-

no a plasmarsi verso il 1920 in Germania e negli S:a: --: Questi i

concetti nuovi affioranti in un primo tempo: danza ::'a t'ganizza'
zione tecnica, espressionismo, manifeslazione de :':l :- psichici
(forse anche rispondendo all'influenza freudianar' :'::e : coscienza
dei problemisociali. All'inizio di questo ci,clo. iu:: I =:-:'ti consi-
derati "ornamentali" (costumi, scenografia. mus c. ::: sono re-
spinti insieme alle scarpette a punta. Gli arlistì o'er.- :::^: iei vestiti
sàmplicissimi, accompagnano le loro creazioni co' s':- : :ercussio-
ne o scelgono di ballare in silenzio, a piedi nudi. G'a:-a -:^:e quan-

do isent-ieri cominciano a delinearsi più chìaran-:^:= ; a:teggia-
menti teatrali sono reincorporati, ma questa vo t: ::' -- :' :erio di-
verso. Tra ì grandi nomi di questo periodo si possc-: -:-: :^a'e Ma-
ry Wigrrn-e Budolf Labàn in Europa, Buth S: l=- s \/artha

drafraà, Doris Humphrey negliStati Uniti
Un secondo oiclo comincia dopo il 1940, quandc '' ':::-:: 

I'epoca
dei "mass-media", dell'automatismo e della co':- s:3 s:aiiale, si

tende ad evitare ognicoinvolgimento personale, e ..'2-'. a lanza di
contenuti letterari o emozionali, a disumanizza(ia a l-^:l ca venire
considerata dai più notevoli artisti nuovi come un'a"'e -:^ verbale"
che devecolpire isensi, che non ha da trasmettere -' -essaggio, che
deve semplicemente "succedere". Merce Cunn ng-a- A r"in Niko-
lais, Murray Lous, Paul Taylor, possono essere co.s:3'a: tra ì pio-
nieri di questo movimento.

Naturalmente, lo spettatore abituato alle converz c: :e la danza
classica non trova in queste proposte della nuova darza -s a espressio-
nistiche che non letterarie- nessuno deglielemen:i :^: c'drne stabi-
lito del balletto gliaveva offerto f ino al giorno prina. Ole lc che que-
sto spettatore non si è mai soffermato a pensare è che ba letto classi-
co, che a noi puo dare la sensazione d'essere se,'ncre es sllto. è un'e-
spressione artistica limitata nel tempo e nello spazrc: s tratta di una
forma artistica vecchia soltanto 300 anni, nata da la f i..rsicle delle cul-
ture f rancese e italiana, e diff usa Sin dalla Sua nascita prrcipalntente
nell'Europa e nei Paesi di colonizzazione europea. Ma quante forme
diverse - e altrettanto valide - sono state svlluppate prima e dopo il



balletto, e'anche contems3'a^:a-:-:. " culture di altre latitudini,
con caratteristiche etniche e: :.: :::.: : : fferenti I

L'invito al nostro spetta'tc': ::': :ss: e l!rnque quello di avvicinar-
si alle proposte della danza ::-::-: -'z^.a con uno spirito più aperto
e curioso, di non cercare c. :: =;=-:-l :on altre forme più familia-
ri, di "lasciarsi andare" d ;.:-'. i =-? I che succede sul palcosceni-
co: saràsedutosu una pol:.:-.: - z:a::a per scoprire anch'egli che
la danza contemporanea p!3 r 'l : -: :re cosa. Perchè in ogni fatto
artistico - questo non dobb a-: ::.':a') - c'e un'attività creativa di
scambio: I'artista crea qua-t: s =::' -: e lo spettatore crea per evo-
cazione, per le immaginr c^= -=::i-:;rc dell'artista risvegliano in
lui. Così si chiude ilcerci : = s::l a:: Densare che la creazione sia
soltanto patrimonio dell'a.i ::a S: :a':aro non sl chiude l'esperien-
za dicomunicazione artis: :: = ''-:'-:

L'arte coreograf ica di c=; ---= . a:.e forme artistiche, non ha -
non deve avere - delle fo.-=:- -:i = s:rpre alla ricerca, è sempre
in evoluzione, come tutte = z" , = ::-. sempre state nei diversi pe-
riodi storici. Niente è cam! 1'.- .z 

= -:s:; ounto di vista.
E il balletto classico, a )'z' l::: a'r.o conservarlo molto accura-

tamente, coltivarlo con tar:i . sl=::: e con tanto amore, come parte
importantissima del nostrs a?'.. -.^ : ou turale; continuare a studia-
re, amare e ammirare la ca-:a : 3ss :a;osì come amiamo tutte le ma-
nifestazioni artistiche del iassa:: pe'c senza chiudere le porte e le f i-
nestre alla vita d'oggi. La ,,e:c^ a r .a1 rà danza classica- danza mo-
derna non esite già più. Un a.]la o.of essionista sa che deve praticarle
entrambe; un maestro comoe:e.:e sa che non puo non aggiornarsi e
non mettere in pratlca le nuc.,e a.t3cste, più concordanti con la peda-
gogia moderna, e non insegra'e s a a tecnica classica che quella con-
temporanea. lballerinie icoreog.af de la nuova danza spesso inclu-
dono nelle loro creazioni eleme.ìt tratti dalla danza classica; questa
non ha potuto sottrarsi all in'iuerza delle nuove idee, sia nella produ-
zrone dei nuovi balletti sìa re la nretodologia dell'insegnamento, ri-
s3ettando al massimo le possrcrlità ind vlduali di ogni studente. E la
gerle balla e danza'ogni giorno dr p ù. uomini e donne, adulti e bam-: n : forse per il fatto che ia danza, a utando a liberare il corpo e la
r-eite da inibizioni non necessarle e dannose, c0ntribuisce a far vede-
re ,a strada verso una esistenza più sana e soddisfacente.

Una precisazione

Nell'articolo di Sandra Agnesa, ap-
parso con il titolo "Danza: un corso a
Cagliari, ritmi del corpo" nel numero
zero di "Spettacolo", sono contenute
alcune allermazioni che ritengo sia ne-
cessario chiarire.

Tralasciando le notevoli i m precision i
per quanto riguarda il metodo adottato
di tecnica moderna "Graham (che spe-
ro vivamente siano dovute al poco spa-
zio a disposizione dell'articolista) voglio
rilerirmi alla lrase in cui si af ferma che
le due lezioni di danza settimanli sono
"senz'altro da considerare insulficien-
ti " per chiarire:
1"1 La mia attività in Cagliari risale al
1969 per quanto riguarda i corsi di dan-
za classica, e al novembre dello scorso
anno per l'apertura dei corsi di danza
moderna.
2") le due lezioni settimanali sono da
attribuire a diflicoltà di carattere tecni-
co indipendentemente dalla mia volon-

D'altra parte, essendo Sandra Agne-
sa allieva della mia scuola, avrebbe do-
vuto essere al corrente dell'imminente
apertura di corsi trisettimanali per la
danza moderna (come già esistenti per
la tecnica classical ed in luturo, struttu-
re permettendo, di un corso giornaliero
per entrambe le tecniche' 

paora Leoni

Risponde Sandra Agnesa
ll contenuto dell'articolo è stato infat-

ti ridotto pur essendo notevolmente
stringato per ragioni di spazio. ll pezzo
risale a settembre, un periodo in cui
Paola Leoni non si trovava a Cagliari e
non è stato possibile contattarla, ma mi
è sembrato ugualmente giusto parlare
della sua scuola, vista la mia esperienza
per tutto I'anno in corso e nei due sta-
ges estivì.

La f rase sulle ore di danza è una sem-
plice constatazione che deriva proprio
da queste esperienze e di cui ho discus-
so con la stessa Paola Leoni. Mi sem-
brava, tra l'altro di aver specificato co-
me I'attività che lei svolge regolarmen-
te all'Accademia di danza di Roma crei
delle dif f icoltà. Nella chiusura dell'arti-
colo che è stata tagliata, ho ribadito co-
me quella dell'anno scorso fosse ap-
punto un'esperienza iniziale che inten-
deva sondare il terreno cagliaritano in
vista della creazione, se possibile, di un
gruppo che lavorasse professionalmen-
te.

La riduzione è avvenuta per obiettive
ragioni di spazio nella parte in cui l'arti-
colista usava parole di apprezzamento
per la scuola di Paola Leoni (m.f .).

l

i

I
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L2.Tèatro
Ottomila spettatori alla Rassegna lnlormativa di prosa

Un circrrito appena nato
e ga terzo in Italia

Un Circuito teatrale intensissi-
mo, questo sardo. già considerato.
nelle stime del I'v4inistero. terzo ln l-
talia per importanza. Nel solo mese
di dicembre. infatti. si sono susse-
guite tre compagnie. con buon suc-
cesso ed entusiastica adesione da
parte del pubblico. Varie e contra-
stanli le motivazioni di questa ade-
sione in massa all"'esplosione tea-
trale. sulle quali si potrà tornare".
Stiamo per ora alla cronaca delle
varie proposte teatrali. rispettando
in questo modo il senso specìfico
della Prima Rassegna lnformativa,
promossa dalla Cooperativa Teatro
di Sardegna.

Dopo il f elice esord io della sta-
gione (felice per la rìspondenza del
pubblico) con Gli amori ìnquieti'"
di Carlo Goldoni" allestito dalia
compagnia Giordana-Zanettt. con
la regia di Augusto Zucchi. (8.000
spettatori. 1200 abbonali. l'82'/.
dei post i d ispon ibili occupato). la
rassegna é proseguita con la Coo-
perativa Teatro di Sardegna. che si
e misurata con un allestimento dì
intensa efficacìa. che richiede un
nolevole impegno da parte degli in-
terpreti" ll "Woyzeck" é un banco
di prova doppiamente impegnatìvo,
dal momento che I'autore é uno dei
grandi "classici" della letteratura
drammatica mondiale. e dal mo-
mento che il testo si avvale di uno
sti e stringato e incisivo che costrin-
ge gli attori a restituire sulla scena
quelliche sono stati definiti "atomi
drammatici esplosivi" di Bùchner,
ìn un gioco sotlile di allusioni e ri-
mandi"

Terzo spettacolo é stato 'l I d ivor-

zio" di Vittorio Alfieri. proposto
dalla Cooperativa dell'Atto, con la
regia di Gabriele Lavia, " ll divor-
zio , ha divertito. ed anche incurio-
sito il pubblico perche ha rivelato
un Alfierì del tutto opposto al tragi-
co di maniera, imPosto dalla scuola
ìtaliana a qenerazioni dì giovani. La
storia non é. come Potrebbe sem-
brare. quella di una seParazione,
ma al contrario quella di una unione
in rnatrimonio tra la bella e sedu-
cente Lucrezina e il vecchio e noio-
so Stomaconi. una unione che sol-
tanto una società corrotta chiama
matrimonio" La messinscena era
gìocata sul la deformazione sarcasti-
ca e la violenza della commedia; il
.egista ha visto i Personaggì come
rif lessi in uno specchio deformante,
grotlescamente ridicoli e violente-
rnente ìronici.

Quindie stata la volta di "Dai. .

proviamo '. di Stef ano Satta Flores,
con l'autore anche in veste di tnter-
prete e con Paola Quattrini. regia di
Uoo Gregoretti. che ha conf ermato
anche nel giro rn Sardegna l ecce-
zronale gradimento del pubblico dì
tutta ltalia. dicuisi e fatto interpre-
te Leonardo Sciascia nelle vesti di
critico teatrale de "L'Espresso",
che def inisce lo spettacolo "un pic-
colo fenomeno cui fare attenzio-
ne... la prova di un teatro che si

dovrebbe cominciare a tare." Giu-
ciizio che coincide con le valutazionì
fatte da chi ha steso il cartellone
della Bassegna. nella quale 'Dai...
proviamo e stato chiamato, assie-
me a lo spettacolo di Franco Nrlole
del prossimo febbraio, a rappresen-
tare il fìlone nuovo della dramma-

turcia :: 2,'a a= altore-autore''
1i6 2-:- -- :='naio. inf ine,

debuite.a-^ - . i . 1 )er la Rasse-
ona '.l::'-'-' . i -- lrrcuìlo Tea-
trale altr =:r i: lrrlaria
Stuaraa - :, - -' 'egia di Al-
berto Gal-=- -'= :'.tì PrinciPali
Elena C,:::: = -=' - :h ero. alle-
stin-ìeni: :: . -:,:='atrva ATA
Teatro =-''a-=', = I Leonardo
Sole e l,'z'-: =.--: :a Lope de
Veg a. reg = : = .' -: : est imento
della Coc..'.' .. - =i"c di Sarde-
gna (che. :. .'-:=" i scambio
con a'l' -': -' ':: -- = saranno
flspetla: - '::: -. - :a'a 'aPPre-
sentata ^ ? "= '=. .' :aliane)- ed
inf ine ! : : -: :-'eli di Di-
derot. rec: : = .-"a Guicciardi-
ni. Proc-::-::- -=.'': Regionale
Toscanc rR.M.)

\\'orzeck e Saliu

Folo Paolo BagE a-

Dopo aver esora :c -. : lcoperaliva Teatro
di Sardegna ne -: - l:elli dalle labbra
bianche". ed a!e- :'::: :3'le a quasi lutti
gli altri spetla.o :E ;',tr3o, protagonista
in ruoli comici c '.'zi :.- .i l"Bertoldo a

corle". "Carrasega-: 3 Schweik, il buon
soldato',. cui S r,,=. -::e a f 3to Cesare Saliu
affronta pet a r'-2 ,.'.. ìn "Woyzeck",
un ruolo dram na: ::

À

ls\#

"El entierro de la sardina" del "Domus de janas"

Paroh e gesto tornano a fondersi
Con " El entierro de la sardina", rap-

presentato dal 10 al 13 dicembre a Ca-
gliarì dapprima al Teatro S. Michele e

Éoi al padig ione Casmez della Fiera
campionaria, il regista cagliaritano
Pieriranco Zappareddu e il gruppo da
lui fondato dopo il distacco da Eugenio
Barba lascìano il teatro puramente ge-

stuale-e si affaccrano ad un concetto dì

teatro globale. in cui confìuìscono un
teatro gestuale spoglio dei momenti

sensaziona 31,: 3l -' :eairo di parola.
Fonti d isc taz... ' aggi e le letture
comp ut3 .a a:-::-:^ì I ensemble,
appartene.l a'aì:^a là e culture di-
.,Ò.<F t- c-o-2 - ^^ = 1l^^9. SUCCeSSO

di ouDb Ìcc. ale ns u tirna rappresen-
tazione è statc falto a'l trre eccezional-
mente al di sopra ce la soglia fatidica
dei g0 spettatori. Dopo la tournée sar-
da, il CRT di Milano.

a
Foto Ghigo Roli

.rL
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Schede - Teatro Laboratorio Akroama

Nel teafo di sfiada
la forma è il contenuto
Nasce nel maggio del 1977 cc-:

"laboratorio", per l'iniziativa :,-
gruppo di trentacinque perso.e --
teressate al teatro in maniera . a::
E nel novembre dello stessc =^--:che il gruppo acquista una s_a
dentità, prendendo il nome c :::-
tro Laboratorio Akròama, e ^t - :-
zando il suo lavoro verso la r a.:-a-
priazione del corpo come st.r-3^::
di comunicazione.

Prendiamo ad esemplifica: :^:
dell'attività teatrale del grup:: :
spettacolo " La notte delle ca^::
che e l'ultimo in senso teriìp3.a.
ma anche il primo vero spetta:: :
rappresentato per la prima \: :: :
Sassari nell'aprile del '79 e tJ:: 3:-
gi portato in giro per le piazze := a
Sardegna. "E uno spettaco I :^i
parla per segni- spiega i -e; s:a
Lelio Lecis - nel senso che n:^ : :
dicotomia tra forma e conie- _::
perchè la forma nello spetta:c : e
già contenrrto". Di consec,.^:a
non esiste un testo scritto. n-i s:--
plicemente un canovaccio : : _
| 'attore si appropria a livello c 3: - -
tenutl, ma che stravolge cort - _a-
mente, personalizzando le bat: _:=
vivacizzando e rinnovando il : s::--
so. Le musiche sono del g-r:3:
che utilizza strumenti come a :^ -
tarra, i bongos, l'armonica, r :a--
bu rello.

LE scena è quella "nat!.a e
cioè la piazza, illuminata da ;r --
pianto che ricostruisce I'atrrcs,e'a
dei vecchi lampioni dei paes S
tratta evidentemente dì una s:e :a
particolare di tare teatro. -:es-
-come sottolineano gli stessr ::-:-
ponenti il gruppo- non corne !^ c-
perazione di "archeologia cu :_ra-
le' ' , ma al contrario come , ,iea.i'3
vivente" in cui la vecchia cuitJ.a ?
continua a sentirsi ma viene .e:_-
perata e rinnovata in modo da ccir--
volgere il pubblico. Anche Iuso
della parola non e un uso tradrz o-
nale in senso stretto, è la logica
conclusione di una tensione osiCof i-
sica che I'attore raggiunge in sce-
na. in tal modo "la dizione anche se
imperfetta non risulta sgradevole
:ome nel caso della declamazione',.

Di regola precede lo spettacolo
,^? 'carata'' con danze, acrobazie
= :-r'csltà, che ha Ia funzione di

::^.:l a.e il pubblico nella piazza
: : :: .,o gerlo direttamente.

- a:: '''i:à del gruPPo non si è li-
- :a:: es: usivamente alla realizza-
::-: I s:ettacoli, seminari, grup-
: r s:,: c. ma già dal '78 si é inca-
^a a:a -e settore scuola, con inter-
. =-: I anrmazione coi bambini. E

:as: :e la scuola elementare di
, a r::gora, dove ì bambini, alla
' -: :: corso, hanno messo in sce-'. :,e spettacoli: "Lo spiazzo" e

-a .::cnina e la valigia", in colla-
::'a: are con alcuni insegnanti.

-^ a Ìro esperimento di anima-
::-e a fini riabilitativi, é stato
:-: o della durata di tre mesl, con
,^ 3.!ppo di dieci pazienti dell'o-
s:er3ie psichiatrico di Cagliari. Al
- l-ento il gruppo sta per mettere
^ scena "Mariedda" (la "prima"
: :'evista verso novembre-Dicem-
:-e I testo e la regia di Lelio Le-
: s 'r campidanese ed italiano, am-
::1:ato in un paesino dell'orista-
-:se. sulla falsariga de "La piccola
' a-rrttleraia", ma non patetica co-
-: quella, bensì tutta giocata sulla
' rz one (si conclude con la danza di
:,itr gll attori), e sulla figura del
: :,,,,n classico.

Per quanto riguarda l'aspetto f i-
^arziario, "l'anno scorso -dice Le-

o Lecis- la Regione ci ha accordato
"r ezzo m ilione, una cif ra irrisoria

Foto Maurizio Carboni

che abbiamo rif iutato perchè aveva-
mo dieci milioni di debiti che peral-
tro stiamo ancora pagando". La di-
stribuzione sul territorio avviene,
per alcuni spettacoli, tramite l'in-
tervento delle Province (con rim-
borso spese della provincia di Ca-
gliari), per altri sono i comitati per
le feste e i Comuni ad intervenire
direttamente. E il caso di Sinnai
che ha organizzato una rassegna il
20 settembre, che prevedeva un in-
tervento di cinque ore da parte del
gruppo Akròama. Nonostante le ri-
strettezze economiche gli attori
hanno previsto un rimborso spese.
Per quanto riguarda il locale, il
gruppo aveva preso in gestione
Spazio A, ma è stato costretto a ce-
derlo. ll problema si risolvera (se si
risolvera) tramite la "gentile con-
cessione" da parte delle scuole di
una palestra o di un'aula.

ll merito del teatro laboratorio
Akròama é quello di essere stato il
primo a portare il "teatro di stra-
da" in Sardegna. Quello che i com-
ponenti del gruppo sentono invece
come un limite alla proprla crescita
culturale, é I'impossibilita a con-
f rontarsi con le altre realtà teatrali.
" ll nostro prossimo def icit - conclu-
de il gruppo - é previsto proprio per
questo".

| "Blues" diWi!liams al ,,Vicoletto,,

Uno qpettacolo ilpefficiale
di Antonello Lai

Recentemente si sono_tenute, presso irocali der vicoretto a cagriari arcunere3 iche del dramma diTennessee Williams, ,,1 btues,,, p"rlu ,"r;;i;;"_^a de te "Sezione teatro e musica,,diretta da Claudio Slimef .:a scerta effettuata dar .gruppo di questo impegnativo testo va ricercata nel:'eciso indirizzo crassico che ra compagnia ha sceito daila sua naiciti --'
ouesto teatro richiedeva una impronta drammatica che i giovani attori della

sezione teatro e musica" non sono riusciti a dare. La duraia del dramma era
eccessivamente ridotta, con una lettura che lasciava trasparire una recitazione
:rcppo accelerata. La presenza scenica di alcuni attori lasòia ancora molto a de_
siderare. non trascurando il fatto che sono ancora alle prime armi. ll soio-Gaeta-rc Marino. pur senza eccellere, ha dimostrato di possedere te cartà-lÀ iegotaper po'ter f are quel salto di qualltà che la compagnia tenta di fare. Gli altri inter_
Dreti. stefania Pepitoni, Giuseppe Annibari, crÈtiana Giorgini, hanno pare-
sato evidentì racune, soprattutto per quel che riguarda la àizione e la'pre-
senza scenica.

si e notato pero un certo migrioram.en.to daile prime uscite, forse perchè quer-
lo che manca soprattutto.ar gruppo è r'esperienza che si aiquisisJ" sòtò ciopoannidi lavoro. Una nota di merito particorare va ar pianista oàr gruppo, ÀandroFo s. che con la sua carica.emotiva ha saputo dare un tono in più"ad'rn6 ifettr-
co o che è apparso ai più abbastanza superficiale.

1-
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L4. Cinema
Le esperienze degli altri Enti locali

Sfruttare il
a

di esserc ultimi
di Paola Celli

L'interesse suscitato dal dìbattìto
aperto da Gianni Olla su queste Pa-
gine a proposito del rapporto tra ci-
nema e realtà regionale sembra di-
mostrare che, oggi, questo tema as-
sume caratteristiche di attualità e

di necessità di approfondimento in
gran parte nuove. Perchè ProPrio
oggi? ln questo momenlo la sltua-
zione e carallerizzala da alcun i ele-
menti che, tutti, sembrano concor-
rere a c(eare la diffusa sensazione
che non è più possibile derogare ul-
teriormente I'esigenza di impostare
una politica culturale complessiva
per il cinema in Sardegna.

lnnanzitutto si e dovuto constata-
re il progressivo esaurirsi di un cer-
to tipo di intervento cineforiale e di
quel ruolo, pur essenziale, esercita-
to dai gruppi di base oPeranti nel
settore. La crisi dì queste associa-
zioni è dovuta, evidentemente, a
molteplici motivi di ordine politico,
culturale, e anche Personale: fra
I'altro, non va scttovalutata, nel bi-
lancio complessivo, una certa mio-
pia e una insuff ìciente preparazione
da parte di alcuni organizzatori.
Tutto questo non PUo, comunque,
impedirci di ricordare, ancora una
volta,. lo scandaìoso atteggiamento
di disinteresse da parte degli enti
locali e degll assessorati competen-
ti e la totale imPreParazione che
non ha permesso alle amministra-
zioni di comprendere e valorizzare
il patrimonio storico e culturale del-
le associazioni e Ia professionalìtà
"diversa" di tanti giovani operato-
ri.

Parallelamente, e maturata Ia
crisi, assai più grave perche vissuta
con molta minor consaPevolezza,
del circuito commerciale: anche
qui, la negligenza e la mancanza di
attenzione per quanto si stava veri-
f icando a livello nazionale han no
impedito ai distributori e ai gestori
di programmare degli interventi a
lunga scadenza per I'utilizzo delle
sale al di là dei canoni tradizionali
(ormai evidentemente fallimenta-
ri), interventi che pure altrove sono
stati teorizzati e, a volte messi in
atto con successo.

ln questa situazione di sfascio e

di impoverimento culturale ormaì
insostenibili, i nostri amministrato-
ri hanno finalmente sentito il biso-

gno di intervenire in qualche modo
nel cam po dello spettacolo. I consi-
derevoli contributi che Begione,
Provincie e Comuni hanno stanziato
oe'la Rassegna di prosa organizza-
ta dalla CTS e il miliardo e mezzo
che la Provincia di Caglìari ha mes-
so in bilancio per una serie di inter-
venti diversif icati e capillari rappre-
sentano un segnale imPortante e

autorizzano la speranza che qualco-
sa, in Sardegna, Possa cambiare,
cte sr riesca a coordinare un insie-
me di realtà organizzative, istitu-
zionalì. commerciali e culturali, di
competenze e di interventi per pro-
muovere e diffondere una cultura
cinematograf ica avanzata e popola-
re che. forse, domani Potrà anche
divenlare "terreno di coltura" di
una nuova generazione di registì,
tecnici. crìtici, produttori. Due so-
no. pero. le cose che ci Permettia-
mo di auspicare.

La prima è che si saPPia analizza-
re senza chiusure e pregiudizi quel-
lo che in campo cinematograflco è

stato organizzalo e promosso dalle
amministrazìoni locali ìn ltalia: per
prendere esem Pìo, ma anche Per
criticare. L'unico vantaggio di arri-
vare per ultìmi consìste nel potersi
appropriare deila storia dell'espe-
rienza altruì: c'è da sperare che non
si commetta l errore. per eccessivo
"gradualismo", di esordire con
proposte g ià vecchie altrove (i sar-
di sanno benìssimo che esiste quai-
cosa di meglio in circolazione).

ll secondo ausPicio rìguarda la
necessità di non lare tabula rasa di
tutto cio che, con serietà, è stato
realizzalo dai volontarismo e dal-
limpegno delle associazioni di cui
abbiamo Parlato. Molto lavoro è

stato fatto e, se sarà valorizzalo,
potrà dare i suoi frutti perche esi-
stono ormai delle com petenze e del-
le esperienze che vanno usate; Per
concludere con un esemPio: lascia
abbastanza perplessi che si progetti
una serie di interventi nelle scuole
con la Cineteca Griffith, senza con-
siderare quanto è stato fatto nella
scuola dall'Umanitaria, nonchè le
rassegne sulf ilm delle orlgini orga-
nizzale dal Cinef oru m Cag I iaritano
all'Università di Cagliari: anche
perchè non si caPisce come Potreb-
bero, senza l'indispensabile lavoro

di informazione, documentazione e

dibaltito, essere aPPrezzate dai
"bisognosi di cultura" 325 proie-
zioni di film in 16 mm. girati nei
primi anni de! secolo, ovviamente
muti. Tanto per non privilegiare nè
la cultura "scritta"'nè la cultura
"orale''.

LA TROUPE DE "SA JA'{A" AL LAVORO A CABEI

Si gra I
"sa ja[att, I
storia di Pescatori I

Si sta girando in questi giorni
nella zonadi Cabras "Sa Jana", un
film del regista Massimo PuPillo.
Pupillo, 6O anni, romano, ha al suo
attivo più di duecento documentari
(di cui ventitrè sulla Sardegna) e
numerosi altri film a soggelto. "ln-
namorato della Sardegna", come
lui si definisce, ha deciso di girare
"Sa Jana" (una semPlice storia di
pescatori ambientala in una Sarde-
gna "diversa", fuori dai clichees)
insieme con la gente di Cabras, in
presa direlta, senza servirsi di atto-
ri professionisti.

La lavorazione del film è iniziata
nella primavera scorsa e si conclu-

ruL



.15
Bloccata inspiegabilmente una possibilità di produzio-
ne locale

applicarc loStafirtoibattito
Si puo fare

cinema in Sardegna?
Prosegue, dopo l'avvio

dato da Gianni Olla
con questi due intervent;

di Paola Celli
e Giancarlo Planta

Regista è Massimo Pupillo.
autore di 200 documentari.

di cui 23 sulla Sardegna.

derà a maggio prossimo: i .-
dunque sarà sugli scherm pe. à
stagione 1981-82 ed e, evrcer:e-
mente, destinato a suscitare oc e-
m iche, soprattutto in Sardeg ra S
tratta, ovviamente, di un f lii-n . 3--
vero"J realizzalo con pochi rr,ezz,..
budget è inferiore ai trecento mi io-
n i e si è pref erito usare la pellicola a
16 mm. (da trasformare po n
''I 5 mm. per il circuito normale),''Sa Jana" e prodotto dallo Stato.
i nanziato per il 50% dal Ministero
lel Turismo e dello Spettacolo e per
altra metà dall'Ente Gestione Ci-^erra, Sarà distribuito dali,ltalno-

a

vi d'argento" ha dovuto attendere
otto anni.

Che possibilità ci sarebbero a tuo
avviso di creare delle produzioni to-
cali e quale potrebbe esserne lo spi-
rito costitutivo?

C'e un articolo dello Statuto re-
gionale che promuove la realizza-
zione di documentari ma resta da
tempo inapplicato e troppo ristretto
al carattere turistico; la speranza e
naturalmente che la situazione si
sblocchi. L'intento potrebbe essere
quello di sviluppare una cinemato-
grafia che nasca nel nostro territo-
rio analizzando magari quelle tema-
tiche esclusive della Sardegna ma
in qualche modo connesse al resto
del continente; formare inoltre dei
quadri artistici e tecnici (non si con-
tano i sardi nel mondo dello spetta-
colo che hanno dovuto emigrare e
che sarebbero ben lieti di risponde-
re a questa iniziativa) e cercare di
valorizzarne le proprie risorse cul-
turali ed espressive.

IL RAPPORTO CON LA TERZA RETE

basta

Pensi che con I'avvento detta
Terza Rete ci sia qualche possibitità
di sviluppare questo discorso? Che
ruolo dovrebbe svolgere in questo
senso la nuova emittente?

Allo stato attuale rltengo che la
Terza Rete possa assicurare la dif-
fusione di documentari e inchieste
realizzali, con la collaudata pratica
dell'appalto, da società di produzio-
ne cine televisive, in special modo
cooperative, che possano assicura-
re. u?? comprovata professionalità,
ne ptu ne meno di quanto succede
nelle altre reti. ln un secondo tem-
po ci si auspica che la Terza Rete
della Sardegna, magari con il con-
corso di altre sedi regionali, abbia
suff icienti mezzi per realizzare an-
che dei lungometraggi.

Hai un tuo sogno nel cassetto
nell'eventualità che questo avven-
ga?

Mi piacerebbe fare un f ilm sulla
storia della Sardegna, arruolare co-
me comparse certi nostri uomini
politici e vestirli da Saraceni.

ll copione a che punto è?
Non ve ne è proprio bisogno, li

lascerei sudare a... braccia.

o

Sc:,ai,camente ilcinema si è in-::-::i.:: a;ia Sardegna. ma ci sem-
a'2 ::,9roso far rilevare che sono:-:': occhi i sardi che verso il cine-* . '2.,.a orientato il proprio inte-'rssr cttiurale e professionale.
l-=s - q eccezione è quetta offerta-
: :. _c ovane cagliaritano Giancar-
: . a.ia. che attualmente sta rea-
::: -re oer la Terza Rete TV un ci-:: 1 !,asmissioni che affronta gli':'.a:, rapporti tra il cinema e la':::a sociale dell'ìsola. Gli abbia-

-l arslo alcune domande.

,I\3BE NEL CINEMA SIAMO TERRA DI
:]\CLJISTA. GUARDATI CON AFFETTO
A JFF]ANO E oSTENTATA CoMPASSIo-\=

Ccme mai Planta i sardi stentano
. ' .anoscersi in quel cinema che
.a'ia della loro terra?

oinema parla raramente della
Sa.:egna, più che altro fa parlare
:: a Sardegna, per renderle pur-
:'3:30 un pessimo servizio. euan_:: c,.resto succede, l'analisi appare-'alti distorta, folcloristica o quan-
:r-eno lacunosa. Se prendia-
-: I rassegna la f ilmograf ia dedi_
:a:a all'isola si ha l'ennesima ripro-
.3 I come essa venga considerata
a^:re in questo settore, terra di
::^cuista. L'atteggiamento di chi. ierde lo sguardo e quello abitua_: a'colono: una mistura di affetto',"iano e di ostentata compassio_^: guardate voi cosa mi tocca
'a3contare". Nel caso specifico,-:" avendo qualcosa di tangibile da
:ecreCare il regista di turno fa in-
.e'tta di luoghi turistici e comuni
cre possono suscitare un forte ri_
:n amo di mercato.

E i nostri registi? Nanni Loy, pie-
ro Livi.....

Nanni Loy qui gira soltanto in oc-
casione delle elezioni, ma non si
c L.l c f arg liene u na colpa se per i suoii ;m trova spunti più felici nella se-
ccnda classe dei treni ahe sul ponte
der nostri traghetti. C'è poi piero
L'r i s1s al contrario ha una cinema_
tografia interamente dedicata alla
Sardegna. Per realizzare il suo pri-
mo frlm "Pelle di bandito,, ha con-
fessato d'essersi dovuto vendere la
casa. per girare "Dove volano i cor-
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MusicaL6.
Stagione lirica cagliaritana. Opere in edizione critica e danza

Un lodevole sforzo
di rinnovamento

Nel nome di Carla Fracci , che si è
esibita con il suo complesso dal 29
novembre al 4 dicembre all'Audito-
rium in cinque rappresentazioni del
Balletto "Peri" di Burgmùller, si e
inaugurata a Cagliari la Stagione li-
rica 1980-'81 . Questa è proseguita,
ancora sotto il segno della danza,
nei gicrni 11 , 12, 13 e 14 dicembre
con il "Ballet Theatre Francais de
Nancy" (vedi presentazione a pag.
10-11). Quindi comincerà la Lirica
vera e propria con "ll Barbiere di
Siviglia" di G. Rossini (8, 11, 14 e
17 gennaio). Le altre opere in pro-
gramma: "Werther" di Massenet
(22, 25, 28 gennaio), "Lohengrin"
di Wagner (5, 8, 11 febbraio), "Lu-
cia di Lammermoor" di Donizetti
(14, 19, 22, 25 febbraio), "Woz-
zeck" di Berg (3, 6, 8 marzo), "A-
driana Lecouvreur" di Cilea (14,
17 , 22, 25 marzo). Fra gli interpreti
di più spiccata i'isonanza figurano
Rolando Panerai, Anita Terzian,
Alfredo Kraus, Viorica Cortez, Ja-
mes King, Karin Loyée, Rosetta
Pizzo, Ruggero Bondino, Mario Ba-
siola, Lajos Kozma, Maria Luisa
Garbato, Giorgio Merighi, Fiorenza
Cassotto.

Un cartellone, come si vede, in
cui al melodramma tradizionale
vengono associati lavori meno co-
nosciuti, anche se considerati dei
capolavori della letteratura musica-
le, come il "Wozzek" e il "Lohen-
grin", destinati a comparire rara-
mente nei cartelloni deqli Enti lirici
per la dif f icoltà della esecuzione e
per la concettosità del loro concepi-
mento, che li rende meno avvicina-
bili dalle grandi masse. Nella con-
f erenza-stampa di presentazlone il
commissario dell'Ente Lirico "P.L.
Da Palestrina" Bruno Corrias ha
auspicato che questo sforzo di svec-
chiamento venga ripagato dal pub-
blico e che questi vada al di là del
tradizionale "bel canto" per gusta-
re valori musicali diversi. Del resto
- come ha sottolineato il direttore
artistico M' Nino Bonavolontà - an-
che le opere tradizionali comprese
nel cartellone della Stagione saran-
no "trattate" in modo moderno. ll
"Barbiere" e la "Lucia" saranno
ad esempio eseguite nelle versioni
originali, prive di quei tagli che
troppo spesso e così affrettatamen-

te sono stati apportati ai testi origi-
nali per anni. E in questo sPirito
che "Lohengrin" e "Werther" sa-
ranno eseguite in lingua originale:
in modo che si possa rimanere fede-
liil più possibile alle intenzioni dei
musicisti.

Crediamo che questa imPostazio-
ne vada incoraggiata e caso mai at-
tesa alla verif ica dei risultati che ci

si è proposti di ottenere. E un'im-
postazione che conferma come, Per
linee e fronti diversi, nel settore
dello spettacolo in Sardegna si vada
verso un approfondimento ed un af-
finamento del lavoro sPecifico di
palcoscenico. Una tendenza che
crediamo vada seguita con sPirito
di collabora2ione. 

tr

Luigi Alva Anila Terzian

Studenti del Conservatorio musicale lormano a Caglia'
ri un nuovo Trio

Soffo il segno dd tzuto
di Franco Fois

Nasce un nuovo gruppo musica'
le. Uno dei fondatori ci invia queste
righe, che volentieri ospitiamo, per
presentarcelo nella forma più con-
geniale allo spirito con cui intende
lavorare.

Nato sotto il segno del Tarlo (Tar-
lo Marx o Tarlo Felice?), questo
gruppo formato da tre elementi ha
già nel nome un abbozzo di Pro-
gramma. lnfatti, avete mai Provato
a passare la notte in una stanza dai
mobili antichi, le tende Pesanti e
l'odore di chiuso, magari casa dei
nonni? Vi e mai capitato che, in
quella notte, in quel silenzio, un
sottilissimo, ripetuto, rumore vi te-
nesse svegli, constringendovi oltre-
ché ad imprecare, a pensare ai fatti
vostri? Era un tarlo che, piccolo pic-

colo, scavava profonde gallerie nel-
Ia vostra mente.

Al di là dell'allegoria, questo
Trio di studenti del Conservatorio
di Cagliari ha scelto un linguaggio,
quello della canzone. diverso da
quello nel quale è stato immerso
per.tanti anni, e presenta un lavoro
frutto di creazioni e scelte degli
stessi componenti. ll contenuto é
vita, con una sottile angoscia, e con
tante riflessioni sull'emarginazio-
ne, ma anche sull'amore. E vita an-
che il contenuto musicale che si ri-
versa nel lavoro finito rispecchian-
do pari pari le personalità e le espe-
rienze musicali dei comPonenti.

Certo, con un Pianoforte, una
chitarra, un basso elettrico, un po
di voci ed un pizzico d'armonia non
si possono pretendere orgie rock o

abbuffate ultra-elettriche, ci si può
però gustare un austero piatto con-
dito con tutta la fantasia possibile.
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Don Cherry

Arci/ " lncontri" '80-'81

AIla ftre
unce
iI aaz

a

a

J
ll grande successo di pubblica -:.--

trato finora a Cagliari dai cor.ce.: a::
promossi e organizzati dal Crp esse A.-
ci con il patrocinio dell'Ammrn;sl.a::-
ne provinciale di Cagliari ha ricc'::e^-
sato solo in parte gli organizzar:. ::
disagi e dei sacrifici sopportat .e . -

cercare una sede per i concerti, cc:3 a
chiusura del Teatro Massimo. ia c3^s:-
guente negazione dell'Auditor u-. ::-
cupato dall'Ente lirico e i prob e-
contrati con I'Ariston, dove si s:^: :e-
nuti il concerto del Trio D'Andrea ts - a-
co Gioia e del Quintetto Vittor n -',/ -.-
tas. llQuartetto Gary Burton e f ^ :: a -
la Fiera campionaria, mentre a *.-
mento di andare in macchina nci s sa
dove agirà Don Cherry ed il suo Sesi.:-
to, che dovrebbe essere a Caglla. 26
e 27 gennaìo e all'Eliseo di Nuorc 2E
(patrocinio B. Satta).

Grande attesa per quest'ulitrr3 cl.-
certo. Don Cherry si presenta a ca3o .
una formazione giovane, completame--
te rinnovata, ed un repertorio -gla -
mente nuovo, che tende a privjleg a.e
rapporto lrail jazz e le musiche folc or -
che, d'ispirazioe af ricana da una pa,-te.
e orientale dall'altra. Don Cherry si a -
terna alla tromba, al piano, ai ilaut
africani e indiani, alla voce e ad altrì
strumenti a percussione, rivedendo
brani come "Brown rice", "Universal
mopher", "Buddha's blues", "Catifor-
nia". La formazione è composta da
Rich Cherry al piano, James Ciay a
sax, Tiki Bush al basso, Ank Drake alla
catteria e probabilmente il grandissimo
\a^a Vasconcelos alle percussioni.

.tI
Clara Murtas, protagonista del Concerto Vittorini

DaI folk politico
al café chantant
'-, r:22rrls7a all'insegna del continuo superamento dei risultati
.egg,rn!t, Musica e spettacolo senza barriere.

= :: 
-^ a:a a Cagliari, in occasione

.. :'ar tisslmo concerto Vittorini
:: -: : cembre. Clara Murtas.

C a a:trrce d i teatro, già cantante
':,-::,Ico, più politico che lolk,
3'-::o Teatro di Fìoma, Giovanna

già cantante pop-folk, più
:r: .ae folk, o più lolk che pop non
s sa Canzoniere del Lazio), Clara
'.'-':as approda al jazz nel momen-
:: ^ c! non si sa più che cos'è il
3:: e propone un suo concerto
.' -2. e'a 1979) in cui convivono

ass-'Jamente canzoni d'ogni gene-
': : eia. dal Cafè Chantant a Gio-
,=-^a Marini. Tesaad abolire qual-
: as carriera tra i vari generi di
--s ca o di spettacolo, si dà agli
s:eitacoli di arte varia con Arturo
tr -^echino (pianoforte), Elsa Piper--: e Jose Fontano (danza), etc.. in
Ktlgcerto" (estate'79). Nell'e-

s:are dell'80 ci riprova con victor
Oa, al o nella mitica sede di Via Sa-
.3: .c, Contemporaneamente, ten-
ìa rrsperatamente di collaborare
:l: Tommaso Vittorini, in un'ope-
'alione diventata ormai un chiodo
' sso. prosegue nell'autunno '80
escerimento musica-teatro con

G arcarlo Palermo ("La sarta della
s gnora Coriconi e altre storie").
Ccntinua attualmente nella dispe-

rata collaborazione con Vittorini, al-
la ricerca di una musica da non de-
f inire, con I'attuale f ormazione,
composta da Enzo Pietrangeli (con-
trabasso, esperienze con Maurizio
Giammarco, Leckoniz, Steve Gros-
sman, Art Sarmer, Chet Baker,
etc...), Giampaolo Ascolese, (batte-
ria; "Spirale"; Quartetto Classico,
Urbani, Kai Winding, Chet Baker),
Michele Ascolese, che forma un
trio di jazz con gli altri due, Rita
Marcotulli (piano) e Tommaso Vit-
torini (sax). Vittorini protagonista
del jazz romano, poi compositore,
affinatosi con esperienze sul campo
negli Stati Uniti, co-fondatore della
scuola popolare di musica di Te-
staccio, leader del "Grande Elenco
M usicisti", formazione romana
che raccoglie musicisti di diverse.
tendenze musicali, autore di una
trasmissione sull'orchestra i n tredi-
ci puntate, con il complesso della
Rai di Roma; ancora al sax con
Schiano, Bowie, la Banda della
Guardia di Finanza, il Canzoniere
del Lazio, etc....

Con questa formazione Clara
Murtas propone un repertorio di
matrice "brasilamericoitalianmedi-
terranea" (questo per chi preferi-
sce le def ìnizioni).

Cla.ra Murtas cantante, Clara Murlas attrice. E stato dalle tavole dei palcoscenici sardi,
dallo spettacolo del 1970 "L'eccezione e Ia regola", "La boilega del paàe" di Brecht, che
la cantante del ouintetto vittorini ha spiccato-il vo16 per una calrriera ricca di successi.

-!." t J,
\

"Y
,,*à"{ft'1

't.ù
-- -s. i

I

.t

J

!



18. Informazione
Biblioteca Satta di Nuoro- Bilancio del Convegno sul-

l'inf ormazione e progetti f uturi
\

E a

nprcso
che ena

un confronto
fermo dal'73

A Nuoro. dal 6 al g novembre. si è
svolto un importante convegno sull'in-
lormazione. promosso ed organizzata
d a I I e B i b I ioteca Satta.

A Mario Zidda. presidente del Con-
sorzio Biblioteca S. Salta abbiamo po-
sto alcune domande sul convegno, La
prima è: quali erano le linalità e le vo-
stre aspettative?

Per una Biblioteca pubblica che, co-
me la Biblioteca "S. Satta" di Nuoro, o-
pera in un contesto culturale non risolto
rispetto alla contraddizione alternità/
integrazione. è un aspetto non trascura-
bile. per le sue implicanze concrete,
che Ia si inquadri come centro di docu-
mentazìone e diffusione della informa-
zrone. Sr tratta di una funzione propria
ad ogni struttura bibliotecaria. che nel
caso della biblioleca nuorese è posta in
particolare evidenza grazie allo sforzo
che essa compie di creare, il più delle
volte ex novo. strumenti fruibili da una
larga fascia di persone. tali da incidere
nei processi di evoluzione sociale e cul-
turale delle comunità interessate dalla
sua iniziativa.

Partendo dalla considerazione che in
Sardegna siamo pressochè al grado ze-
ro della diffusione della informazione
(specialmente se ci si rif erisce alla
stampa periodica e ad una serie di ini-
ziative. f rutto della buona volontà di po-
chi, spesso arenatesi davanti alla man-
canza dif inanziamentie/o di un pubbli-
co a cui rivolgersi). abbiamo ritenuto
nostro compito promuovere questo
Convegno sull lnlormazione.

Esso doveva costituire un'occasione
(e tale si è confermata con lo svolgersi
dei lavorr)dove insieme all'analisi e al-
l'approfondimento di queste tematiche,
venissero fatte proposte operative per
uscire da un evidente stato di crisi. Da
qui la nostra esigenza non di dare ri-
sposte e cefiezze, ma d i sollevare il pro-
blema.

ll Convegno, nelle nostre aspettative,
dovrebbe concorrere ad una maturazio-
ne culturale e di consapevolezza civile
della popolazione sarda. Motivazioni e
compiti questi, che sottendono tutte le
iniziative del Consorzio per la Bibliote-
ca "S. Satta".

Quali sono i dati qualitativi e quanti-
tativi del Convegno?

Llmitandomi ad un'arida esposizione
di dati, dirò che i quattro giorni di di-
battito sono stati animati da ben 55 in-
terventi che hanno riguardato in diver-
so modo il rapporto tra i mezzi di infor-
mazione, politica regionale di sviluppo
e cultura locale. Gli interventi hanno
analizzato in maniera approtondita il
ruolo dei quotidiani, della FlAl Sarda, e
della stampa periodica; lo sviluppo del-

l'emiltenza privata ed i problemi e le
prospettive che essa alimenta; il feno-
meno della concentrazione delle testate
in contraddizione con l'esigenza della
pluralità e del decentramento delle f on-
'ti informative; la complessa tematica
dei linguaggi e codici comunicativi in
rapporio alla specialità culturale della
Sardegna. Si è fatto il punto sul luongo
e faticoso iter della nuova legge nazio-
nale sull'editoria e sui mezzi d'informa-
zi on e.

ll dibattito ha messo in luce, ancora
una volta, I'assenza di una politica della
Regione Sarda per l'informazione e le
gravi conseguenze che da ciò derivano
per I'esistenza stessa di testate e di ini-
ziative editoriali.

Tra le manifestazioni collaterali al
Convegno. a parte i materiali prodotti,
sull'ascolto dei Telegiornaìi, sulle emit-
tenti private, sulla legislazione esìsten-
te, una bibliograf ia e una mostra del li-
bro sull'informazione, sottolineiamo la
rassegna cinematografica articolata in
due settori: il cartone animato e il rap-
porto tra cinema, giornali, tv. ed altri
mass-media.
"Due aspetti. si legge nella scheda di
presentazione- all'interno dei vari ge-
neri cinematografici, che vengono quì
proposti per I'articolazione di un discor-
so intorno ai mezzi di comunicazione di
massa e al loro utilizzo in un sistema di
rapporti sociali, dove cinema, televisio-
ne, radio, giornale, non rappresentano
soltanto un'evasione dal quotidiano".

I I b i I ancio concl usivo?
Ritengo che il Convegno, grazie alla

numerosa e qualif icata presenza di ope-
ratori culturali e dell'informazione in
Sardegna, abbia costituito un'utile oc-
casione per la npresa di un confronto,
in sede pubblica, sulle varie sfaccetta-
lure e angolazioni del mondo dell'infor-
mazione, legate ai temi dello sviluppo
economico, della crescita politica e sin-
dacale e di un confronto aperto sul pia-
no culturale fra la realtà isolana e realtà
esterne.

Focalizzando l'obiettivo sullo stato
dell'informazione in Sardegna c'è da
dire che nonostante siano accaduti fatti
di notevole e spesso drammatica porta-
ta (si pensi alla crisi di "Tutto Quotidia-
no", alle alterne vicende dei due mag-
giori quotidiani sardi, alla nascita e alla
troppo lacile morte di molti periodici,
alla loro diff usione minima per mancan-
za di canali adeguati), il dibattito pub-
blico intorno a questo particolare aspet-
to di un modo di essere e comunicare
collettivo era fermo, in Sardegna, al
1 973.

Da qui l'esigenza, direi l'urgenza,
soprattutto da parte di chi, come noi,
opera nel settore dell'informazione, di

riproporre i termini di un conf ronto de-
stinato ad andare ben oltre il Convegno
nuorese, Da qui la necessità di capire e

far capire quali sono lle varie'stratif ica-
zioni all'interno del '"Poliedro lnforma-
zione", per acquisire e diffondere nel
territorio la cap*ità di comprendere e
decodificare i vari messaggi dettati dai
vari mezzi di comunicazione di massa.

C'è poi da rilsrrare un altro aspetto
positivo, sottolineato da più parti, che
riguarda la part*ipazione di un pubbli-
co in gran parte giovane, che ha viva-
cizzato in termini non rituali [o svolgi-
mento dei lavori del Convegno.
È im portante, a qu€§to p!'oposito, sotto-
lineare la presenza e [a partecipazione
di gruppi di studenti di alcuni lstituti
cittadini che oltre I'allestimento e I'e-
sposizione di materiaii da loro prodotti
ed elaborati, hanno preso la paroÌa du-
rante il dibattito. dimostrando capacità
di analisi e di critica-

Quali sono i vostri Programmi Per i
prossimimesi?

Seguendo il nostro rnodo di fare cul-
tura, senza nessuna pretesa di dare cer-
tezze ma di suscitare problematiche e
creare informazione" saranno pubbl ica-
ti a breve scadenza gli atti del Conve-
gno a cui seguiranno Ia pubblicazione
in quaderno degli atti del Convegno co-
reutico-musicale tenutosi a Nuoro nel
1975, che contiene qualificati interventi
di studiosi quali Carpitella, Gallini,
Sassu, Sole, Lanternaf,i e altri studiosi
stran i eri .

ln collaborazione con I'Amministra-
zione Provinciale ed altre istituzioni
culturali prenderà corpo lra i mesi di
gennaio e maggio 1981 un'attività di ca-
rattere promozionale intorno ai com-
plessi temi della devianza. analizzala
nei suoi molteplici aspetti, l'emargina-
zione, la droga, I'alcoolismo e il diff icile
mondo degli handicappati, e cercando
di approfondire le implicanze locali del-
le " lstituzioni Totali".

ln un'ottica regionale verrà inqua-
drata la manifestazione intorno all'uso
ed all'abuso del folklore, promuovendo
un confronto tra produttori e studiosi,
per tentare un superamento dell'equ.i-
voco folklore-festa e dell'ambiguità,
forse tutta intellettuale. che vede il fol-
klore come sottocultura- Pensiamo che
queste premesse serviranno per il lavo-
ro di ricerca sulle fonti orali nella poesia
p'opolare sarda, previsto in tempi lun-
ghi, che gli operatori culturali della Bi-
blioteca "S. Satta" in collaborazione
con operatori di altre Biblioteche e cen-
tri culturali del territorio, intendono
mandare avanti nell'inlento tra I'altro
di tare uscire la cultura sarda dallo
stato di "riserva indiana", in cui per
molti versi si trova.



Società.19
Mancava dal marzo '79

È tornato
in edicola
"Nazione
Sarda"

"Torramus a essir a campu, scs ce
Nazione sarda".

Con questo annuncio è ritornatc i- e-
dicola il 15 novembre il mensi e \a-
zione Sarda", "giornale bilingue le -
dentità", direttore Antonello Sa,tla .-
ditore "La Voce Sarda". L'ultin-c ^u-
mero risaliva al marzo'79. "Ser-nL,s -
stetios nois, nois de Nazione saraa. a
pesare sa chistione de sa limba sa-:a.
f oras de sas maneras anticorias. c_.-
mente limba nazionale a pariO.al_ :--
sas ateras limbas".

L'editore nella presentazione a c:.-
rtale af f erma che "un periodico -: -
pendente come Nazione Sarca s
propone di colmare un vuoto cultura e a
diinformazione oggi pericoloso cer ÌLj:-
te le iniziative isoiane"
Nel secondo numero, in edicola a -.-.?
dicembre figurano articoli di Frar:rs::
Tassone, Giovanni Lilliu, Gianniro G, -
so. Vindice Ribichesu, Paolo P :^:a
Fliseo Spiga. Mario Ciusa Roma:-a
G,ovanna Satta, Francesco Cesa-: l:-
sula" Carla Frontini, Antonelio Sa::a
Giomaria Bellu, Elisa Nrvola. Ass_-:a
Pittaluga. Natalrna Laconi.

Libri ricevuti

Filosofra-follia
"ll transex e ciò che rif iuta I'ident :à

sessuale e quindi la sessualità stessa -
quanto imposizione di identità' l

transex é antisessualità pura Iaddo,,,e a
puttana é sessualità pura".

Alberto Corda, 26 anni, laureato r- * -
losofia, spiega la genesi del suo ...
"La puttana e il transessuale", (CUEC
Cagliari, t. 1.500) come "problemat .a
nata all'interno del movimento de 77 e
del riflusso, quando all'allontanamen::
dalla politica attiva corrispose la rrce.-
ca del delirio, dell'esplosione creat -
va." ll Iibro, considerato I'esoerienza
letteraria più articolata. (Alberto Co.ca
ha scritto anche un libro di poesie due
anni fa, ediz. Controcampo, da lui con-
siderato ancora "ingenuo"), é una flui-
tuazione tra l'elemento di rif Iessione.
tipico della filosofia, e l'elemento per-
sonale della "follia esplodente e del de-
siderio delirante". Una riflessione filo-
sofica molto obliqua rispetto alla tradi-
zione, vista attraverso la lente dell'hu-
mour. Nei'suoi progetti Corda ha un
saggio sul nichilismo, inteso posrtiva-
mente come caduta dei "valori", rnolto
diffuso oggi nel ritorno al privato e nel-
la negazione della militanza politica.

(F, M. )
''La puttana e il lransessuale,'di Alberto
Corda. Ediz. Cuec - Cagliari - L. 1SO0

Come è ftdta la nuoya
Veto romano e rivolta nelle carceri di Bad,e Carros

o a

§peranza
di Rosario Cecaro

-a sÌ0, a della Sardegna è costel-
a:a I '.-strazioni, di speranze mi-
s:'a-er:e naufragate, tanto che,
r : 2-c a verità, ci abbiamo un po'
'a::: carlo, Eppure forse mai, in
.-^ :.':Co di tempo così breve -un
-:s: o coco più- tante aspettative
.'a^: s:ate così profondamente de-
-s: lre fatti, il veto romano alla
; - ":a autonomistica e la rivolta^: e iarceri di Bad'e Carros -che
^a -3sso in luce, drammaticamen-
:3 :r'oblema delle carceri specia--: ianno fatto tornare indietro,^: .i'o di 30 anni, al tempo in cui
a-:l'ìcmia ancora non esisteva.

C:^ a differenza che allora si usci-.z ia a guerra, e si era pieni di
s::.a.ze, convinti che peggio di co-
s .lr potesse proprio andare.

L: Sardegna in questi giorni ha
. ssJ:o -ci sia perdonato il parago-

a sua piccola ''primavera di
F.aga . La giunta autonomistica,
'; rr ata cioè da tutti i partiti del-

I a':o costituzionale, forse non rap-
| :':s:^ tava la svolta decisiva; f orse
| -:^ sa.ebbe stata il toccasana ai
- a oelia nostra isola. Era pero, su
l JesÌo non c'e dubbio, una scelta
au:onoma, f atta a larga maggioran-
ra da tutte le f orze politiche sarde.
E icrse e proprio per questo -non
so o per problemi di equilibri politi-
o - che dalla DC romana e giunto il
,.'eÌc: perche la troppa autonomia
.,f a cuo esserci concessa, nè a li-
.'e o di governo, ne a livello di for-
ze polÌtiche.

Bad'e Carros. I terroristi hanno
o,canizzalo la rivolta, e c'erano, ac-
ca.lto a loro, anche dei sardi. Quin-
Cici anni fa, quando -così si dice al-
neno- Graziano Mesina, metà ban-
d to e metà eroe popolare, venne
av'vicinato da Feltrinelli e invirato a
rnettersi alla testa di un movimento
c rivolta. a trasformarsi da bandito
in guerrigliero, rifiuto. "La politica
non rn i interessa", pare abbia ri-
sposto. La verità e che tra balente e
terrorista ci corre una enorme diffe-
renza. Ma anche il bandito sardo è
un emarginato; di qui a trasformar-
si in brigatista, il passo è breve.

ll carcere -si dice- è la migliore
scuola di delinquenza. Un carcere
speciale. dove vengono concentrati
idelinquenti politici, e la migliore
scuola di terrorismo. ln Sardegna

| 'attentato a sf ondo politico non esi-
steva; con le supercarceri -e crona-
ca questa- si sono visti i primi epi-
sodi di terrorismo. Ancora una vol-
ta la società sarda è stata violenta-
ta, sono stati introdotti elementi
estranei al tessuto sociale. Vent'an-
ni f a, con la petrolchimica, abbiamo
importato il sogno -positivo- dell' in-
dustrializzazione; oggi con le sL-
percarceri si rischia di importare il
sogno -negativo- della rivolta, della
convinzione che imbracciare le armi
e scegliere la clandestinità sia I'ul-
ti ma strada percorri bi le.

E un sistema che va avanti da
sempre, per i supercarceri, per le
petrolchimiche, per le basi militari,
e per le formule politiche, giunte
autonomistiche e non.

La scelta dei sardi -ha scritto Ri-
bichesu su queste stesse pagine- è
tra due strade: essere periferia op-
pure, attraverso un nuovo sviluppo
basato essenzialmente sulle sue
forze, economiche e sociali, diven-
tare un centro motore. A questo
punto pero la strada e obbligata, la
scelta è stata -già fatta, e I'hanno
fatta altri per noi. Quando a Roma,
a Milano, o più lontano ancora, si
decide di mandare nella nostra iso-
la petrolchimica -che inquina, dice-
va il sassarese Pigliaru, l'ambiente
e le coscienze- le basi militari, i su-
percarceri, i sottomarini atomici;
quando si decide che il carbone Sul-
cis deve restare sottoterra; quando
si decide che il turismo deve essere
solo di élite, penalizzando quello di
massa attraverso l'insuf f icienza dei
trasporti;quando si decide che l'in-
dustrializzazione deve restare un
f atto momentaneo; quando tutto
questo viene deciso e attuato, allora
non c'e dubbio, siamo periferia.

Che fare? Alzare le bandiere del-
la riscossa sardista? o peggio pian-
gerci addosso? E difficile trovare
una formula vincente, certo e che
bisogna uscire dalla strada nella
quale la Sardegna è stata gettata.
La polit ica delle rivend icazion i non
puo essere sempre pagante, e in
f ondo è riduttiva. La strada da bat-
tere è probabilmente quella di en-
trare nei centri decisionali, essere
anche noi sardi protagonisti delle
scelte che vengono fatte, ovunque e
per chiunque vengano fatte.

I
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IL BARBIERE DI SIVIGLIA
diG. Rossini

8 - 11 - 14 - 17 gennaio

LOHENGRIN
di R. Wagner

5-8-ll febbraio

htitrnione dei Goncerti e dd Teato Lirico'GadNffi

29 NOVEMBRE 1980 - 25 MARZO 1981

AlJDIT()RIUM

wozzEcK
diA. Berg

3-6-Smarzo

LUClA DI LAMMERMOOR
di G. Donizetti

14 - 19 -22-25 febbraio

ADRIANA LEGOUVREUR
diF. Cilea

17 - 19- 2.-É marzo

srAGt0NE uBlcA 1980-8',1

WERTH ER
di J. Massenet

22 - 25 - 28 gennaio

Artisti (in ordine di manifestazione)

SIGNORE:
AnitaTerzian,AnnaDi Stasio,VioricaCortez,LuciaCappellino,AnnaMariaLai,KarinLoye::--=-=.:ska,
Rosetta Pizzo, Gianna Lollini, Claudia Parada, Bernardette Manca Di Nissa, Maria Lulsa Ca-:.:- =:'Ènza
Cossotto, Rina Pallini, Anita Caminada.

SIGNORI:
Rolando Panerai, Luigi Alva, Carlo Cava, Gianni Socci, NelsÒn Portella, Luigi Paolillo, Rena:: =-:: .- I f re-
do Kraus, Giulio Fioravanti, Luigi Medda, James King, Wassilis Yanulakos, Michail Litma^:. =='.'f ^Cer.
Ruggero Bondino, Lino Puglisi, Lorenzo Gaetani, Augusto Pedroni, Mario Basiola, Lajos K::-= j--_= - De-
gli lnnocenti, Francesco Signor, Fernando Jacopucci, Guìdo Malfatti, Salvatore Cacciuto, G:'. : '.':- 

-ch1.Guido Mazzini, lvo Vinco, Carlo Micalucci, Silvano Paolillo, lvano Lecca.

DI RETTORI:
Carlo Fraiese, Nino Bonavolontà, Reynald Giovaninetti, Dietfried Bernet, Franco Mannino. !:-: :-:' ^'geo
Quad ri"

REG ISTI:
Beppe Menegatti, Beppe DeTomasi, FlavioTrevisan, Fritzdieter Gerhards, Giuseppe Giulla-: , :::- : rata-
nè, Carlo Maestrini"

ORCHESTRA E CORO DELL'ISTITUZIONE

MAESTRO DEL CORO Olinto Contardo

Maestri collaboratori: Filippo Balistrieri, Benigno Benigni, Vincenzo Morreale, Rosabianca Ra:-: G a:omo
Rocco, AlessandroZuppardo. Aiuto regista: Marla Boninsegna. Direttore dì scena: Gianpaoìc =': ::: T:cni-
co luci: Antonio Macchitella. Direttore deì servizi tecnici e artistici: Attilio Vernich. Scene: Lu sa S: -:': , Ti-
to Varisco, Coki Fregni, Werner Schwenke, Pino Bregni, Vittorio Patanè.

FOFN ITORI:
Costumi:Jolanda, Brancato, Cerratelli. Calzature: Arditi, Sacchi. Attrezzeria: Rancati. Scene: S:'-a^

INCCNTRI CON L'OPERA
Ciclo di conferenze-dibattito in collaborazione con I'Associazione uAmici del ìlbro

7 gennaio

1-2-4 febbraio

27 lebbario

FEDELE D'AMICO
Rossini: ll Barbieredi Siviglia
NICOLA VALLE
Wagner: Lohengrin
FEDELE D'AMICO
Berg: Wozzeck

20 gennaio CESARE ORSELLI
Massenet: Werther

11 febbraio LOHENZO ARBUGA
Donizetti: Lucia di Lan'mermoor

13 marzo RUBENS TEDESCH
Cilea: Adriana Lecouvreur

I biglietti serali saranno"posti in vendita il giorno prìma di ogni manifestazione. Le recite serali avranno i. z o alle 20,30
(20,15 Lohengrin). I matìnée alle ore 18 (17,45 Lohengrin)

La Direzione dell'lstituzione si riserva il dìritto di apportare, al presente programma, quelle variazioni che si rendessero
necessarie per causa di forza maggiore

A SPETTACOLO INIZIATO L'ACCESSO IN SALA NON SARÀ CONSENTITO FINO AL PRIMO INTERVALLO
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